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“Il 3 ottobre 1858 in una 
famiglia di attori - suo non-
no era un grande rappre-
sentante della Commedia 
Dell’Arte - durante una 
tournée, in albergo, è nata 
Eleonora Duse, un mito di 
fama mondiale, lei è fatta 
nel Teatro e per il Teatro. 
In Italia è simbolico il suo 
rapporto con Verona: nella 

città dell’amore la giovane 
attrice precisamente nel 
giorno del suo compleanno 
interpretava Giulietta e, 
come la protagonista del 
capolavoro di Shakespea-
re, aveva solo quattordici 
anni. 
Nell’ Impero Russo, dove è 
stata tre volte, è arrivata 
come una stella del rock, il 
suo bagaglio pesava più di 
tre tonnellate, è stata ospi-
tata nella società superiore 
di San Pietroburgo e di Mo-
sca, i numerosi ammiratori, 
tra loro un ideatore del te-
atro moderno Stanislavsky, 
e soprattutto il pubblico 
le hanno dato un caloroso 
benvenuto. Lo scrittore An-
ton Cechov diceva: “Cre-
do che l'uomo che ieri ha 
visto Duse non sia capace 
di fare una meschinità”. 
Negli Stati Uniti nel 1923 
l’attrice divenne la prima 
donna (e italiana) ad esse-

re presente sulla copertina 
del Time Magazine di New 
York. Duse ha presentato 
sul palcoscenico i titoli di 
Dumas, Ibsen, Hugo, Praga, 
Goldoni, Gor’kij… e Gabrie-
le d’Annunzio con cui ha 
avuto una lunga storia d’a-
more e non solo. Il palco-
scenico della loro relazione 
è diventato il teatro stesso, 

i due sono stati un perfetto 
esempio di come i conflitti 
tra “arte” e “natura”, “ma-
schio” e “femmina” si sia-
no svolti nel contesto della 
riforma teatrale del Nove-
cento, quando il teatro del 
regista ha cominciato a so-
stituire il teatro d’attore. È 
simbolico che il giorno del 
debutto della piccola Eleo-
nora come attrice sia sta-
to il giorno della nascita di 
d’Annunzio. Come due poli 
dello stesso pianeta: lui, il 
poeta-soldato, dirigeva se 
stesso con una mano for-
te per scrivere lo scenario 
della sua vita e fissare cia-
scun preciso dettaglio fino 
al disegno della propria 
tomba, ha lasciato ai di-
scendenti una ricca eredità 
di lavoro letterario e di atti 
politici, è morto in Patria 
in una gabbia dorata; lei, 
l’artista-umanista, l’attri-
ce del verismo, profeta del 

neorealismo italiano, 
ha lasciato solo una 
scia di ricordi, come 
uno spirito profuma-
to, ha concluso la 
sua vita durante una 
tournée di frontiera. 
Il loro duetto compli-
cato, ma fruttuoso ha 
portato alla luce tanti 
capolavori della po-
esia e numerose let-
tere. Il poeta cercava 
di riscrivere la natura 
ctonia dell’attrice ed 
inserirla nel sistema 
strutturato delle sue 
opere teatrali. 
Duse preferiva im-
provvisare, non le 
interessavano inutili 
orpelli, diceva che 
si truccava all’inter-
no. Nelle foto fatte 
da d’Annunzio lei è 
vista come una dea arcai-
ca con il misterioso sorriso 
di Core, una scultura su cui 
è così piacevole proiettare 
qualsiasi pensiero, un vaso 
di materiale plastico, dove 
il creatore potrà inserire 
la sua visione e darle for-

ma. E’ accaduto che subi-
to dopo il clima politico è 
cambiato, l’attrice ha la-
sciato il suo paese. L'ultima 
volta lei è salita sul palco 
nella recita “La porta chiu-
sa” e l’ultima parola è sta-
ta “Sola”. Lei è diventata 
una leggenda, ma per d’An-

nunzio il loro legame 
non è mai finito. Nel 
suo studio al Vittoria-
le il poeta visse tra le 
repliche delle statue 
antiche ed un ogget-
to d’arte più forte: 
un busto marmoreo 
di Duse, “La Musa ve-
lata”. Grande appas-
sionato di storia della 
cultura antica, nella 
sua tenuta il poeta ha 
ideato una reincarna-
zione del grande tea-
tro romano all’aperto, 
che ancora prima so-
gnava insieme con la 
Duse. Un altro proget-
to dannunziano ispira-
to alla mitologia gre-
ca, romana e celtica 
è stata la Gardesana 
Occidentale detta “Il 
Meandro”, famosa per 

i suoi numerosi tunnel. Una 
delle gallerie d’Annunzio 
l’ha nominata “Giunone”. 
Duse senza dubbio è stata 
la dea maggiore del pan-
theon delle donne del po-
eta, era una persona della 
stessa potenza e misura. 
Per questo dedico a lei un 
foglio di grafica della tira-
tura di disegni e fotografie 
d’autore, che è già stata 
esposta a Gardone Rivie-
ra, Riva del Garda, Limone 
sul Garda, Trento. Coperto 
dal sipario c’è un ritratto 
della Divina, il sopranno-
me notevole dell’attrice, a 
cui unisco la visione della 
moglie dell’Alto Dio, che 
emerge dagli alberi e dalle 
rocce, e, come un simbolo 
più forte della donna tradi-
ta, sulla strada inserisco i 
serpenti della carrozza di 
Medea. Duse, la Donna con 
la D maiuscola, ha scusato 
sempre il suo amante, ma 
non è riuscita a scusare lo 
scrittore, quando d’Annun-
zio ha preferito a lei un’al-
tra attrice. Ma "...senza la 
donna non va niente. Que-
sto l'ha dovuto riconoscere 
perfino Dio", diceva lei. Il 
Vate l’ha chiamata anche 
Nomade…La Divina ha la-
sciato la sua traccia sul Lago 
di Garda anche dopo la fine 
del suo viaggio sulla nostra 
Terra.”- Anna Nezhnaya.
© Anna Nezhnaya design.
www.annanezhnaya.it

NOMADE DIVINA SUL LAGO DI GARDA  
RITRATTO DI DUSE DA ANNA NEZHNAYA



Si chiama Thor, come il dio 
nordico del tuono e del ful-
mine, ed è il nuovo progetto 
di Amt di ricarica elettrica 
per veicoli.
Oggi l'inaugurazione della 
prima infrastruttura di rica-
rica al parcheggio Centro: è 
il primo mattone di un più 
ampio progetto di elettrifi-
cazione.
Al piano -1 del parcheggio 
fiore all'occhiello di Verona 
è stata installata la wall box 
che permette la ricarica in 
corrente alternata. La nuo-
va infrastruttura di ricarica, 
realizzata con tecnologia 
interamente sviluppata da 
Enel X, è compatibile con la 
ricarica in corrente alterna-
ta di tutti i veicoli elettrici 
in commercio e assicura i 
più alti standard di affidabi-

lità e sicurezza.
L'obiettivo è promuovere ol-
tre che nelle parole nei fat-
ti una cultura per una città 
green, con sempre meno 
inquinamento, incentivando 
l’utilizzo di veicoli a basse 
emissioni.
È solo il primo passo: la vo-
lontà di Amt è più ambizio-
sa. Amt ha avviato un tavolo 
di lavoro con Enel X che por-
terà all’elettrificazione di 
tutti i parcheggi in gestione 
a Amt per dare ai cittadini e 
ai turisti che si recano a Ve-
rona la possibilità di poter 
ricaricare comodamente ed 
in sicurezza la propria vet-

tura anche presso i parcheg-
gi gestiti da Amt: Porta Ve-
scovo, Tribunale e Stazione.
Enel X è la business line glo-
bale di Enel dedicata allo 
sviluppo di prodotti innova-
tivi e soluzioni digitali nei 
settori in cui l'energia sta 
evidenziando il maggior po-
tenziale di trasformazione: 
città, abitazioni, industria 
e mobilità elettrica. La so-
cietà è leader mondiale nel 
settore dei servizi energeti-
ci avanzati con una capacità 
di gestione della domanda 
di oltre 6 GW gestiti e di-
stribuiti a livello globale, e 
con 110 MW di capacità di 

accumulo nel mondo, oltre 
ad essere leader nel setto-
re della mobilità elettrica, 
con 80mila punti di ricarica 
pubblici e privati per veicoli 
elettrici nel mondo.
Francesco Barini, presiden-
te Amt: " Si chiama progetto 
Thor, come il dio nordico del 
fulmine legato quindi all'e-
lettricità, perché si tratta di 
un progetto più ampio: vo-
gliamo installare colonnine 
come questa in tutti i par-
cheggi in struttura di Amt, 
con l'obiettivo di fornire un 
servizio in più all'utenza. La 
ricarica è gratuita: incen-
tiviamo un utilizzo di auto 
ibride e auto elettriche per-
ché vogliamo una città più 
verde, una città più pulita e 
una città più smart."

Federico Caleno, responsa-
bile E-Mobility Enel X Italia: 
“In Italia Enel X è protago-
nista della rivoluzione della 
mobilità elettrica grazie ad 
un piano nazionale che mira 
a coprire in modo capillare 
l’intero territorio italiano 
e che conta di traguardare 
l’obiettivo di  28.000 punti 
di ricarica entro il 2022. La 
nuova stazione di ricarica, 
realizzata con tecnologia 
interamente sviluppata da 
Enel X, è compatibile con 
tutti i veicoli elettrici in 
commercio, assicura i più 
alti standard di affidabilità 
e sicurezza e rappresenta 
un passo che contribuisce a 
porre Verona all’avanguar-
dia in termini di innovazio-
ne e sostenibilità”.
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Una ciclabile che brilla di luce 
propria, nel vero senso della 
parola. Da ponte Aleardi a Stra-
done Maffei e nel primo tratto 
di Corso Porta Nuova, la segna-
letica orizzontale si accende. 
Da stasera, Verona avrà la pri-
ma corsia dedicata a bici e mo-
nopattini in grado di illuminarsi 
con il buio. Non per l’installa-
zione di fari, ma grazie all’ap-
plicazione di una nuova vernice 
luminescente, con pigmenti che 
assorbono i raggi ultravioletti e 
rilasciano luce durante la not-
te. Una sperimentazione che 

arriva direttamente dal Brasile 
e che approda per la prima vol-
ta in Italia, a Verona. Il colore 
di ultima tecnologia, infatti, è 
stato donato dall’azienda Co-
rion che ha sede a San Paolo e 
a Milano. E che ha scelto la no-
stra città per dimostrare come 
la vernice possa essere efficace 
in ambito urbano.
Questa mattina gli operai erano 
al lavoro per ‘ricolorare’ le stri-
sce che separano le corsie delle 
auto da quella delle bici. Di un 
giallo acceso, come prevede il 
Codice della Strada, che si rav-

viverà con l’arrivo del buio. Un 
prodotto d’avanguardia che, se 
funzionale alla sicurezza cit-
tadina, potrà essere applicato 
per rifare anche il resto della 
segnaletica orizzontale di ci-
clabili e attraversamenti pedo-
nali.
A lavori appena iniziati, l’asses-
sore alla Viabilità Luca Zanotto 
ha incontrato l’amministratore 
delegato dell’azienda Corion 
Sergio Giorgetti Filho proprio in 
via Pallone.
“Quella che sembra una nor-
male pista ciclabile durante il 

giorno, di notte si illumina ga-
rantendo maggior visibilità e 
sicurezza ai ciclisti o a quanti 
si spostano con il monopattino 
– ha detto Zanotto -. Sperimen-
tiamo, a costo zero, una nuova 
tecnologia che, se funzionale, 
potrà essere utilizzata per le 
altre piste ma anche per gli at-
traversamenti pedonali. Grazie 
a questa vernice, infatti, gli 
utenti deboli della strada pos-
sono essere più visibili senza 
dover installare impianti spe-
cifici. Così garantiamo anche il 
risparmio energetico”. 

A VERONA LA PRIMA PISTA CICLABILE 
CHE SI ILLUMINA CON IL BUIO. 
APPLICATA LA VERNICE LUMINESCENTE

PROGETTO THOR: CON ENEL X I PARCHEGGI 
DI AMT APRONO ALL'ELETTRICO

È stata installata al parcheggio Centro la prima colonnina per la ricarica di veicoli elettrici. Barini: "La volontà è coprire tutti i nostri parcheggi"



Risoluzione del contratto per 
la Filovia, escussione del-
la fideiussione di 10 milioni 
di euro versata a garanzia 
dell'opera e avvio delle pro-
cedure urgenti per la chiu-
sura dei cantieri aperti in 
città. Dopo mesi di solleciti 
per la ripresa dei lavori nei 
cantieri, AMT Spa ha deciso, 
con il supporto dei propri le-
gali, di rivolvere il contratto 
per la realizzazione di Opera 
Filovia e di chiedere i danni 
all'ATI per gravi inadempien-
ze. La lettera raccomandata 
è già stata inviata e conse-
gnata all'ATI tramite pec.
Amt e Comune oggi premono 
il tasto "reset" con l’ATI: non 
significa cancellare l'idea di 
un sistema di trasporto ade-
guato di cui la città oggi (e 
soprattutto domani) necessi-
ta e di cui si parla da trent'an-
ni, e nemmeno rinunciare al 
finanziamento statale. Dopo 
lo stop per l'emergenza Co-
vid-19, deciso dall'ATI nel 
marzo scorso, i lavori nei 
cantieri non sono più ripresi, 
nonostante 18 solleciti for-
mali inviati da AMT Spa e da 
Direzione lavori.
Nel contempo Clea, azien-
da assegnataria e capofila 
dell'ATI, ha presentato al Tri-
bunale di Venezia richiesta 
di concordato preventivo in 
continuità. 
L'ATI ha avuto tempo da apri-
le fino a settembre per ovvia-
re alla situazione e riprende-
re i lavori, ma non l'ha fatto 

nemmeno dopo che era stata 
rappresentata l'urgenza di ri-
aprire le strade alla circola-
zione per la ripresa dell'anno 
scolastico.
Di qui la decisione del Cda di 
AMT Spa di risolvere in dan-
no il contratto e di chiedere 
il versamento dei 10 milioni 
di fideiussione versati a ga-
ranzia dall'ATI, che prevede 
l’escussione “a prima richie-
sta”.
Contestualmente, sono state 
avviate le procedure ammi-
nistrative d'urgenza per ap-
paltare a un altro soggetto 
il completamento dei lavori 
stradali nei cantieri aperti 
(via Comacchio, via Tunisi, 
via Caperle, via Fedeli, via 

Dalla Corte, via Palladio) e 
per l'installazione dei nuovi 
sottoservizi di via Città di Ni-
mes e viale Dal Cero.
«AMT Spa ha sempre agito 
con attenzione e grande cau-
tela - spiega il presidente 
Barini - sia sul piano ammini-
strativo che operativo nella 
gestione della realizzazione 
di un'opera che vale 143 mi-
lioni di euro. 
La risoluzione del contratto 
è frutto di un iter ammini-
strativo complesso ed è stata 
lungamente ponderata con i 
legali dell'azienda. Le dif-
ficoltà finanziarie di Clea  - 
sottolinea Barini -non sono 
in alcun modo imputabili ad 
Opera Filovia in quanto AMT 

Spa ha regolarmente pagato 
i lavori effettuati e fatturati 
versando al Consorzio Integra 
un totale di 5.057.515,93€».
«Prendo atto della decisio-
ne del Consiglio di Ammini-
strazione di Amt – ha detto 
sindaco di Verona Federico 
Sboarina -. Da sindaco, mi 
interessa che ci sia il ri-
pristino della viabilità dei 
cantieri fermi da mesi. Uno 
stallo che ha creato enormi 
difficoltà a molti cittadini, 
alle attività economiche già 
provate dal lockdown, oltre 
ai disagi al traffico soprattut-
to in via Città di Nimes. Da 
sindaco non potevo ignorare 
le centinaia di segnalazioni 
su queste criticità causate 

alla città. E comunque da 
socio unico di Amt. il Comu-
ne non ha mai interferito 
né partecipato alle autono-
me determinazioni del cda, 
che auspico siano utili allo 
sblocco dello stallo. Ognuno 
ha le sue prerogative e, in 
quanto sindaco, non potevo 
non segnalare all'azienda le 
criticità soprattutto in vista 
della riapertura delle scuo-
le e della ripresa dl traffico 
urbano chiedendo il ritorno 
alla normale configurazione 
delle nostre strade».
«L’opera della Filovia, che 
ricordo abbiamo ereditato 
con appalti, aziende e con-
tratti già stipulati, non è in 
discussione, ma certamente 
Verona non può permettersi 
di restare con le strade chiu-
se, i buchi, l’asfalto rimosso 
chissà per quanto tempo an-
cora. Anche perché, da metà 
aprile, alcuni codici Ateco 
hanno ripreso le attività e 
le aziende avrebbero potuto 
tornare a lavorare. 
Oggi Amt ha preso la decisio-
ne che ricordo è relativa ad 
una situazione contrattuale 
e non riguarda la cancella-
zione dell'opera, che deve 
portare un vantaggio al tra-
sporto pubblico locale. 
Dopo mesi di richiami all'A-
ti Amt ha intrapreso un'a-
zione, il socio unico non ha 
né il ruolo né elementi per 
contrastarla ma la determi-
nazione di fare il bene della 
città», ha concluso Sboarina.

4  VERONA SETTE          PRIMO PIANO                   20 OTTOBRE 2020

FILOVIA: AMT RISOLVE IL CONTRATTO IN DANNO

L’Amministrazione ha risposto 
positivamente alla richiesta 
dell’Ulss 9 di spazi dislocati su 
tutto il territorio per permet-
tere il massimo rispetto delle 
misure anti contagio e soprat-
tutto per agevolare le persone 
più anziane negli spostamenti.
“Abbiamo accolto subito l’ap-
pello dell’Ulss– spiega l’asses-
sore al Decentramento Marco 
Padovani -. La campagna anti 
influenzale è iniziata e, come 
era prevedibile, c’è molta ri-
chiesta da parte dei cittadini. 
Per andare incontro alle cate-
gorie più deboli, e in partico-
lare agli anziani, mettiamo a 
disposizione alcune sale delle 
Circoscrizioni che verranno 

temporaneamente adibite ad 
ambulatorio, con persona-
le qualificato dell’Ulss. Tale 
soluzione permette anche di 
garantire al meglio le misure 
anti-covid, evitando assem-
bramenti e garantendo le di-
stanze tra operatori e pazien-
ti. Abbiamo già individuato 
gli spazi per ciascuna Circo-
scrizione, stanze che anche 
a causa della pandemia sono 
poco utilizzate, tempo poche 
ore e saranno disponibili per 
la campagna anti influenza-
le”.
Questi gli spazi messi a dispo-
sizione dal Comune. In secon-
da Circoscrizione, la sala del 
Centro Polifunzionale in via 

Quinzano; in terza Circoscri-
zione il salone del Centro in 
via Brunelleschi 12, in zona 
Stadio; in quinta Circoscri-
zione la sala consiliare in via 
Benedetti; in sesta Circoscri-
zione la sala studio del Centro 
Civico Tommasoli in via Peri-
ni 7, a Borgo Santa Croce; in 
settima Circoscrizione la sala 
in piazza Fondo Frugose, 3; 
l’ex sala consiliare in piaz-
za Madonna di Campagna,1; 
il salone del Centro Anziani 
Protagonisti di San Michele in 
via Fedeli, 12; in ottava Circo-
scrizione la sala polifunziona-
le ‘Papa Giovanni Paolo II’ in 
piazza Penne Nere,2 a Monto-
rio. 

SOMMINISTRAZIONE VACCINI. IL COMUNE METTE A 
DISPOSIZIONE DELL’ULSS SPAZI NELLE CIRCOSCRIZIONI

L'azienda chiede la fideiussione di 10 milioni di euro versata dall'ATI a garanzia dell'opera
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Saranno attivati significa-
tivi interventi di migliora-
mento sulla rete urbana ed 
extraurbana di ATV, mirati 
a risolvere alcune criticità 
del trasporto legate all'avvio 
dell'anno scolastico. 
A seguito della progressiva 
definizione degli orari di le-
zione e della conseguente 
stabilizzazione dei flussi di 
utenza sui mezzi pubblici, è 
stato possibile per l'Azienda 
adottare i primi provvedi-
menti strutturali, che van-
no ad aggiungersi ai rinforzi 
attivati fin dai primi giorni 
dell'esercizio invernale per 
assicurare all'utenza un ser-
vizio trasporto in sicurezza.
Da sottolineare anche che 
nei prossimi giorni saranno 
progressivamente intensifi-
cati i controlli antievasione 
sulla rete delle linee urbane 
ed extraurbane ed in par-
ticolare sui servizi speciali 
per i poli scolastici in città 
e provincia.  Si invitano per-
tanto gli utenti che ancora 
non l'avessero fatto, ad ac-
quistare quanto prima gli 
abbonamenti, così da evita-
re spiacevoli sanzioni che - 
lo ricordiamo - ammontano 
a 50 euro, se pagate entro 5 
giorni, o 100 euro se saldate 

dopo 5 giorni ed entro i suc-
cessivi 60. In particolare per 
i nuovi tesserati il consiglio 
è di acquistare Mover Card e 
abbonamento utilizzando il 
servizio on line www.atv.ve-
rona.it, oppure di prenotare 
il proprio appuntamento per 
le biglietterie di Verona Por-
ta Nuova e Verona piazza Si-
moni tramite questo link
Per dotarsi del biglietto, il 
canale più semplice e como-
do è l'acquisto da smartpho-
ne, grazie alla nuova app Ti-
cket Bus Verona.  
Di seguito, in sintesi, le prin-
cipali modifiche e integra-
zioni al servizio che entre-
ranno in vigore da lunedì 5 
ottobre. 
SERVIZIO URBANO DI VERONA
Linea 22 - nuova corsa in 
partenza da San Giovanni 
Lup. via Cellini alle 6.45 fino 
a Villa Monga nei giorni di 
scuola
Linea 32 - la corsa in parten-
za da via Calabria alle ore 
7.25 per Porta Vescovo, vie-
ne anticipata alle ore 7.08.
Linea 62 - la corsa in par-
tenza dal Policlinico alle ore 
7.20 fino a via Magellano 
viene anticipata alle 7.10. 
Speciale Scuola 01 Einaudi 
Galilei - La corsa in partenza 

da Oltreadige alle 7.20 vie-
ne anticipata alle ore 7.15 
per agevolare l'arrivo a de-
stinazione entro l'orario di 
inizio lezione.
Speciale Scuola 03 Salesiani 
- Inserita nuova corsa in par-
tenza dall'istituto alle 12.55 
per Stazione Porta Nuova.
SERVIZIO EXTRAURBANO
Linea 102 - La corsa n. 29 in 
partenza da Bussolengo alle 
14.51 viene posticipata alle 
14.56 per agevolare gli stu-
denti provenienti dagli isti-
tuti dell'area.
Linea 107 - La corsa n. 2 in 
partenza da Fosse alle 6.00 
viene anticipata alle 5.55.
Linea 112 - La corsa n. 1 
parte da Stallavena alle ore 
15.00 ed effettua coinciden-
za attendendo la corsa delle 
ore 14.47 della linea 110 e la 
corsa della linea 52 in arrivo 
delle 14.51.  
Linea 141 - La corsa previ-
sta in partenza da Pozzo alle 
7.05 per Verona - via Valver-
de viene anticipata con par-
tenza alle 6.25 da Oppeano.
Linea 146 - La corsa n.19 
parte da Magnano alle ore 
7.10 per Isola della Scala.
Linea 159 - La corsa n. 15 
parte da Villafranca alle 
13.04 e prosegue fino a Moz-

zecane anzichè San Zeno.
Linea 224 - Da lunedì 28 set-
tembre è stato ripristinato il 
servizio sperimentale scola-
stico San Bortolo-S.Andrea-
Badia Calavena.
Linea 347 - La corsa in par-
tenza da Nogara alle ore 
6.00 per Isola della Scala 
viene posticipata alle 6.15.
Linea X06 - La corsa n. 1 
parte da piazza Bra' alle ore 
14.05 anzichè alle 14.
Linea 467 - La corsa 1T in 
partenza da Garda per Ca-
prino alle 5.35 viene antici-
pata alle 5.30.
Linea 472 - La corsa 1 in par-

tenza da Caprino per Bor-
ghetto alle ore 6.00 viene 
anticipata alle 5.55.
Speciale Scuola 410 San Pie-
tro in Cariano - Nuova corsa 
che si effettua al sabato in 
partenza da Bussolengo alle 
14.10 per Crocioni-Cavalca-
selle-Peschiera  
Speciale Scuola 440 Istituti 
Bardolino Garda - La corsa 
n. 7 in partenza da San Flo-
riano alle ore 6.45 viene an-
ticipata alle 6.40.
Sul sito web www.atv.vero-
na.it sono già consultabili 
gli orari completi delle linee 
interessate dalle modifiche.

OPERATIVI NUOVI MIGLIORAMENTI AL 
SERVIZIO SULLA RETE ATV. INTENSIFICATI 
ANCHE I CONTROLLI ANTIEVASIONE  

<<Siamo cresciuti molto negli ul-
timi anni, dai 178 milioni di fat-
turato del 2016 ai 270 del 2019. 
Ed avevamo pensato a questo 
2020 come ad un anno di consoli-
damento, con un budget pruden-
ziale di 240 milioni, che contiamo 
di confermare nonostante l’emer-
genza Covid >>. Alessandro Riello, 
classe 1954, è presidente e ammi-
nistratore delegato della verone-
se Aermec Spa, fondata dal padre 
Giordano nel 1961, azienda con 
sede a Bevilacqua che produce 
e commercializza refrigeratori, 
pompe di valore, ventilconvetto-
ri, unità di trattamento aria, uni-
tà split, recuperatori di calore.  
<< Siamo rimasti l’unica impresa 
del settore guidata da una fami-
glia italiana – sottolinea con un 
certo orgoglio – e una delle sfide 
che portiamo avanti è proprio 

quella di rimanere un’azienda 
manifatturiera con la produzione 
nel nostro Paese. Gli imprendito-
ri, a mio avviso, devono sentire 
il debito di riconoscenza verso il 
territorio, verso la gente che ha 
dato loro la possibilità di nasce-
re, crescere e progredire. Non a 
caso negli ultimi anni abbiamo 
trasformato 300 contratti da tem-
po determinato a indeterminato, 
perché è solo con lo spirito di ap-
partenenza e con la valorizzazio-
ne delle risorse umane qualificate 
che un’impresa può crescere >>.
E’ il 1961 quando Giordano Riello, 
figlio di Raffaello (uno dei fonda-
tori della Riello Bruciatori con il 
padre Ettore ed i fratelli Pilade e 
Giuseppe) decide che è tempo di 
mettersi in proprio, di dedicarsi, 
prima in Europa, nel settore del 
condizionatori d’aria. Nel nuovo 

marchio, che studia per diversi-
ficarsi dall’originaria attività di 
famiglia, c’è già anche il suo pro-
gramma di espansione: se infatti 
“aer” sta per aria, “mec” rappre-
senta il Mercato comune europeo, 
l’antesignano di quella che è poi 
diventata l’unione europea. Suo 
figlio Alessandro Riello, dopo aver 
fondato alcune aziende che pro-
ducono motori elettrici e strumen-
tazioni e regolazione elettronica, 
rientra operativamente in Aermec 
nel 1996, alla fine del biennio da 
presidente nazionale dei Giovani 
imprenditori di Confindustria. << 
Con mio padre e mia sorella Raf-
faella, attuale vice presidente 
vicario – spiega – abbiamo deciso 
di potenziare Aermec puntando 
sulla ricerca, in cui investiamo 
il 6% del fatturato, sull’ interna-
zionalizzazione ed entrando nella 

grande impiantistica. Se prima, 
infatti, producevamo macchine 
fino ai 200 KW, ci siamo spinti su 
grandi realizzazioni ed oggi arrivi-
smo fino ai 4 Megawatt di poten-
za. Se realizzavamo allora l’85% 
del fatturato in Italia, oggi siamo 
al 55% all’estero. I conti ne han-
no beneficiato e l’utile del 2019 
è stato di 15 milioni, rispetto agli 
8 milioni del 2018. Adesso siamo 
costretti ovviamente a naviga-
re a vista ed il 2021 rappresenta 
una grande incognita, perché è 
difficile prevedere come si svi-
lupperà la pandemia che stiamo 
vivendo a livello globale >>. La 
holding di famiglia, la Giordano 
Riello International, cui Aermec 
appartiene, impiega complessi-
vamente 1.750 collaboratori in 
sette stabilimenti (sei in Veneto e 
uno in Ungheria) con sei società 

estere di distribuzione ed oltre 70 
distributori internazionali; men-
tre in Italia opera attraverso 54 
agenzie di vendita e 82 servizi di 
assistenza tecnica. La holding ha 
raggiunto un fatturato aggregato 
di oltre 450 milioni di euro a fine 
2019. << Le prospettive? Abbia-
mo deciso da sempre di crescere 
senza ricorrere a finanziamenti 
esterni o alla leva finanziaria, ma 
reinvestendo gli utili in azienda. 
Una scelta che non consente forse 
improvvise accelerazioni, ma che 
salvaguarda da brutti rischi, so-
prattutto quando i mercati vanno 
in recessione, come avvenuto nel 
2008 o adesso, con il Covid. Quin-
di siamo vigili e contiamo di poter 
consolidare la nostra attività, pur 
in mercato globale in cui convivo-
no player di grandi e grandissime 
dimensioni >>.

RIELLO: AERMEC REINVESTE GLI UTILI E BATTE IL COVID



6  VERONA SETTE          PRIMO PIANO                    20 OTTOBRE 2020

Il presidente di Amia Bruno 
Tacchella ha incontrato que-
sta mattina presso la Sala 
Gozzi del Comune di Verona i 
membri dell’Associazione dei 
Consiglieri Comunali Emeri-
ti. L'Associazione accoglie al 
termine del loro mandato gli 
ex Sindaci, Assessori e Consi-
glieri del Comune di Verona, 
di qualsiasi formazione politi-
ca, che intendono mantenere 
a disposizione della comunità 
veronese la loro esperienza e 
le competenze acquisite negli 
anni dedicati al servizio del-
la città. Il presidente Silvano 
Zavetti aveva espressamente 
invitato il presidente della so-
cietà di via Avesani per cono-
scere le prossime sfide future 
che l’attendono, anche alla 
luce di possibili ed imminenti 
fusioni e trasformazione della 
holding Agsm, e per fare un 

bilancio sulle numerose atti-
vità messe in atto dalla mu-
nicipalizzata negli ultimi mesi 
per rendere il servizio di rac-
colta dei rifiuti e la cura del 
verde cittadino sempre più 
efficiente e all’avanguardia. 
Tacchella ha illustrato agli ex 
consiglieri comunali gli sforzi, 
le risorse, le inevitabili criti-
cità che riguardano il settore 
dei rifiuti e dell’ambiente in 
generale, ed i prossimi impor-
tanti e strategici step che at-
tendono Amia. 
 
“Dalla “rivoluzione” culturale 
e tecnologica legata ai casso-
netti intelligenti, all’installa-
zione nei prossimi mesi di 100 
nuove telecamere, all’immi-
nente apertura della nuova 
isola ecologica di via Avesani, 
sono innumerevoli ed impe-
gnative le sfide che aspetta-

no Amia nei prossimi mesi – 
ha detto Tacchella – Saranno 
potenziati e riammodernati 
mezzi ed autocarri, arriverà 
presto una nuova applicazio-
ne smart per i nostri operatori 
e dirigenti che snellirà e ren-
derà più veloci ed efficienti 
tutte le operazioni legate alla 
cura del verde e alla raccolta 
dei rifiuti. Tutte attività che 
anche durante il lockdown 
non si sono mai fermate, 
senza dimenticare l’impegno 
straordinario di Amia a se-
guito degli eventi atmosferici 
eccezionali che hanno colpito 
Verona nelle settimane scor-
se. Ringrazio il presidente Za-
vetti ed i consiglieri emeriti 
per averci dato la possibilità 
di illustrare obiettivi e sfide 
della nostra realtà ed il nostro 
impegno quotidiano a servizio 
della collettività”. 

IL PRESIDENTE DI AMIA BRUNO TACCHELLA INCONTRA 
I CONSIGLIERI COMUNALI EMERITI DI VERONA

Il futuro della società e le prossime impegnative sfide al centro del dibattito.

E' partita oggi la gigantesca 
fresa meccanica che scava il 
tunnel di Lonato del Garda, 
dando ufficialmente avvio  ai 
lavori della linea dell’alta ve-
locità/capacità Brescia Est-
Verona. E' il primo lotto di 
una serie di cantieri relativi al 
trasporto su rotaia che porte-
ranno a completare la tratta 
di Alta Velocità-Alta Capacità 
Milano-Verona. 
Per il Veneto, inoltre, si trat-
ta del primo tratto di Tav che 
vede la luce sul territorio re-
gionale. 
Si accelera il più possibile, 
con la fresa che sarà azionata 
24 ore su 24, 7 giorni su 7 per 
completare il tunnel di Lonato 
il prima possibile. 
Il treno ad alta velocità viag-
gerà lungo una linea anche ad 
alta capacità per il trasporto 
delle merci, che per il tratto 
Brescia-Verona si svilupperà 
per un totale di 45,4 chilome-
tri (dei quali 30 km in parallelo 
all’autostrada A4 e 8 km in al-
lineamento alla linea ferrovia-
ria), a cui si aggiungono 2,2 km 

di interconnessioni.
Nel veronese, i Comuni inte-
ressati all'opera sono Peschie-
ra del Garda, Castelnuovo del 
Garda, Sona, Sommacampagna 
e Verona. Un tracciato modi-
ficato rispetto alle proposte 
progettuali iniziali, concordato 
con il territorio, per un minor 
consumo del suolo e di terre-
no da espropriare. Il quadru-
plicamento dei binari, sia per 
il trasporto passeggeri che le 
merci, sul territorio veronese 
si unirà alla linea ferroviaria 

proveniente dal Brennero, fa-
cendo di Verona un nodo stra-
tegico tra i più importanti del 
nord Italia.
Alle cerimonia a Lonato del 
Garda ha partecipato anche 
il sindaco Federico Sboarina. 
Erano presenti il ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, 
Paola De Micheli, l'assessore 
ai Lavori Pubblici e Trasporti 
della Regione del Veneto, Eli-
sa De Berti e la collega alle 
Infrastrutture e Trasporti della 
Regione Lombardia, Claudia 

Maria Terzi, il sindaco di Lona-
to del Garda, Roberto Tardani, 
il presidente della Provincia 
di Verona Manuel Scalzotto, il 
presidente del Consorzio Ce-
pav Due, Franco Lombardi, 
l’amministratore delegato e 
Direttore generale RFI, Mauri-
zio Gentile, l’amministratore 
delegato SAIPEM, Stefano Cao, 
l’amministratore delegato e 
Direttore generale di FS, Gian-
franco Battisti. 
 "Non ho voluto mancare a que-
sta giornata simbolica - com-
menta il sindaco Sboarina-. 
L'accensione della fresa signi-
fica che i lavori sono davvero 
partiti e che, da oggi, l'alta 
velocità a Verona è realtà. 
Quest'opera è un valore ag-
giunto enorme per la  nostra 
città e per l'economia di tutto 
il territorio, tanto più in questo 
momento storico, in cui c'è bi-
sogno davvero di accelerare e 
di andare spediti per agevolare 
la ripresa del Paese. Per noi, 
vedere l'avvio dei  cantieri, è 
una soddisfazione a doppio bi-
nario, perchè duplici sono gli 

ambiti  che ne ne trarranno 
benefici a dir poco importanti. 
L'alta velocità renderà il no-
stro territorio e il suo tessuto 
industriale ancora più compe-
titivo dal punto di vista eco-
nomico, collocando Verona al 
centro dei corridoi viari nord-
sud ed est-ovest. A tale opera, 
inoltre, è collegata anche la 
realizzazione del grande parco 
urbano nell'area dell' ex Scalo 
Merci. All'avanzamento della 
linea è infatti legata la nuova 
stazione ferroviaria di Verona 
dell'alta velocità, così come la 
riqualificazione dell'area urba-
na dell'ex Scalo Merci. Il Ma-
sterplan è stato presentato po-
chi giorni fa e rappresenta ciò 
che di straordinario vogliamo 
realizzare in quest'area oggi in 
disuso. E possiamo davvero 
dire che oggi si aggiunge un 
nuovo tassello al grande puzzle 
del Central Park,  un elemento 
che concretizza ulteriormente 
l'opera e ne accorcia i tempi di 
realizzazione. Andiamo avanti  
spediti, da qui non si torna più 
indietro".

ALTA VELOCITA' BS EST-VR. SBOARINA: 
"GIORNATA IMPORTANTE. PARTITI I LAVORI 
DEL LOTTO CHE ARRIVA NELLA NOSTRA CITTÀ" 



L'attività dell’ ATER di Verona 
non si è fermata nemmeno nel 
periodo estivo, sebbene con-
dizionato, in maniera critica, 
dall'emergenza Covid.
 Nel periodo estivo ha preso 
vita il piano di recupero allog-
gi sfitti, voluto dal Presidente 
di ATER Verona Damiano Buffo: 
"nel periodo Maggio - Settem-
bre 2020, l'Ufficio Assegnazio-
ne Alloggi dell'Ater di Verona 
ha ricevuto in carico dai no-
stri uffici tecnici 150 apparta-
menti di edilizia residenziale 
pubblica (sovvenzionata ed 
agevolata) ristrutturati al fine 
di procedere all'assegnazione 
degli stessi e tanto nonostan-
te le evidenti difficoltà dovu-
te all'emergenza sanitaria - ri-
porta Buffo il quale aggiunge 
- di queste unità abitative, 52 
si trovano sul territorio del 
Comune di Verona, mentre 

le altre 98 sono sul territorio 
della Provincia. Abbiamo inol-
tre 9 alloggi  pronti per esse-
re consegnati alla Prefettura 
in assegnazione alle Forze 
dell'Ordine".
 Da questi numeri si può com-
prendere come sia viva e con-
creta l'attenzione di tutto il 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Azienda, nei confronti dei 
nuclei familiari maggiormente 
bisognosi.  
"E' prioritaria la nostra volon-
tà di implementare la funzio-
ne sociale dell'Azienda - che 
vanta un patrimonio di circa 
5.300 alloggi - dobbiamo la-
vorare anche nell'ottica di 
permettere alle famiglie che 
necessitano di una casa di  po-
ter vedere accolta la propria 
richiesta in tempi ragionevoli" 
- conclude con fiducia il Presi-
dente Damiano Buffo.
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Lo stanziamento si aggiun-
ge ai 250 mila euro già de-
stinati da ATO. La somma 
totale, la più alta di sem-
pre, servirà per garantire 
l’accesso all’acqua alle 
persone in difficoltà econo-
mica.
500 mila euro per aiutare 
chi non ha la possibilità di 
pagare le bollette del servi-
zio idrico integrato. Questo 
il fine del Fondo di Solida-
rietà Sociale, istituito nel 
2008 e diventato negli anni 
il punto di riferimento dei 
Comuni della provincia ve-
ronese per aiutare le fasce 
di popolazione più debole. 
Uno strumento più che mai 
importante in un periodo 
segnato dal Covid e dal ge-
nerale impoverimento del-
le famiglie che grazie all’i-
niziativa di Acque Veronesi 
e Azienda Gardesana Servi-
zi quintuplica le possibilità 
di contributo, passando dai 
poco più di 100 mila euro 
degli ultimi due anni ai 500 
mila di questo 2020.
“Dalla prima fase di que-
sta emergenza abbiamo 
cercato di mettere in atto 
aiuti concreti in favore del-
le aziende e delle famiglie 
in difficoltà” spiega il pre-
sidente di Acque Veronesi 

Roberto Mantovanelli, ri-
cordando nel periodo del 
lockdown la sospensione 
delle bollette nei mesi di 
marzo e aprile e la rateiz-
zazione in favore delle at-
tività economiche. “Con-
siderato il prolungamento 
dell’emergenza ma anche il 
graduale aumento della dif-
ficoltà per tutti ad accede-
re all’acqua, in accordo con 
Azienda Gardesana Servizi, 
abbiamo deciso di stanziare 
250 mila euro per il Fondo 
di Solidarietà Sociale, au-
mentando sensibilmente il 

numero delle famiglie del 
territorio che potranno ot-
tenere un sostegno”.
“Azienda Gardesana Servizi 
ha l’obiettivo di migliorare 
costantemente la qualità 
del servizio idrico ai citta-
dini, rendendolo sempre 
più efficiente” sottolinea 
il presidente di AGS Ange-
lo Cresco. “Questo, però, 
senza andare ad incidere 
sulle condizioni di quelle 
famiglie che hanno già dif-
ficoltà a pagare le bollette. 
Perciò, avendo ben presen-
te l’attuale situazione eco-

nomica, aggravata anche 
dall’emergenza sanitaria, 
AGS ha condiviso appieno la 
possibilità di creare questo 
fondo congiunto da 250mila 
euro. In questo modo diamo 
un concreto supporto alle 
famiglie e alle persone che 
si trovano in condizione di 
fragilità economica, garan-
tendo a ciascuna l’accesso 
ad un servizio idrico di qua-
lità”.
Luciano Franchini, presi-
dente dell’ATO Veronese 
commenta: “Negli anni i 
servizi sociali dei comuni 

del territorio hanno sfrut-
tato al meglio questi con-
tributi: l’utilità del Fondo 
di Solidarietà è ormai un 
fatto. Oggi dimostriamo 
che vince non solo chi fa 
squadra, ma anche chi è 
solidale, così da poter of-
frire agli utenti e alle fami-
glie in difficoltà economica 
un ulteriore aiuto”.
Lo stanziamento sarà co-
perto in proporzione al 
numero di utenze dei due 
gestori (350 mila quel-
le di Acque Veronesi, che 
contribuirà con 200 mila 
euro circa, 80 mila quel-
le di Ags, che partecipe-
rà con un contributo di 50 
mila euro circa). Potranno 
fare richiesta di accesso 
al fondo famiglie o perso-
ne con un reddito ISEE fino 
a 10.632,94 euro o che si 
trovassero in accertata dif-
ficoltà economica per il pa-
gamento delle bollette del 
servizio idrico integrato. 
La richiesta va presentata 
ai Servizi sociali del Co-
mune di residenza. Saran-
no poi gli uffici comunali 
ad avanzare le richieste di 
rimborso all’Ato. Nel 2019 
Ato ha assegnato contributi 
per 107 mila euro circa, nel 
2018 furono 114 mila e 600.

DA ACQUE VERONESI E AZIENDA GARDESANA SERVIZI 
250 MILA EURO PER IL FONDO DI SOLIDARIETÀ SOCIALE

L'ATER DI VERONA CONSEGNA 150 ALLOGGI DI E.R.P.
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A causa di un esponenzia-
le aumento dei contagi in 
questi giorni abbiamo as-
sistito ad una serie di di-
chiarazioni inverosimili.
Ho addirittura sentito 
una affermazione che ha 
dell’incredibile: “chiudia-
mo tutto quello che non è 
utile.”
Esiste un concetto che sia 
oggettivo di utilità?
Non è utile un parrucchie-
re?
Allora diciamolo ai parruc-
chieri ed alle e alle loro 
famiglie, che dopo essere 
rimasti chiusi mesi hanno 
nel frattempo investito di 
suo per mettere in sicu-
rezza i locali a pressione 
fiscale ed oneri invariati.
E diciamolo a tutti i 
loro collaboratori, circa 
200.000 addetti in italia, 
ad a tutte le loro famiglie.
Diciamolo ai loro fornitori, 
ed a tutte le persone che 
lavorano nelle aziende di 
prodotti per l'acconciatu-
ra.
Diciamolo anche al fisco 
che divora oltre il 50% del 
fatturato che per il settore 
dell'hairdressing in Italia è 
pari a 7,3 miliardi di euro. 

Facendo i conti della serva 
quasi mezzo punto di PIL.
E si chiudiamo tutto di 
nuovo però mettiamo in 
cassa integrazione anche i 
lavoratori pubblici questa 
volta! 
Quelli con lo stipendio ga-
rantito anche se dovessero 
stare a casa. Non vi pare 
discriminatorio altrimen-
ti?
La situazione sanitaria è 
seria ma non possiamo ne-
anche minimamente para-
gonarla a quella di marzo.
Lo dicono i numeri - anche 
se bisogna stare molto at-
tenti ai trend - e lo dicono 
i medici. Quelli che lavo-
rano in corsia non quelli 
che stanziano in TV.
Il mondo sanitario ha im-
parato molto dalla prima 
ondata.
Unica cosa che non ha im-
parato è stata quella di 
obbligare i medici al si-
lenzio e far parlare solo 
il portavoce ufficiale del 
Ministero della Salute. 
Ci saremmo evitati una 
nuova corsa alla notorie-
tà mediatica di virologi e 
professori, più attenti alla 
visibilità che a portare un 

contributo effettivo alla 
causa. Il tutto sfruttando 
la bulimia informativa dei 
media che ben sanno che 
la paura genera audience.
Quello che ha imparato 
poco è il mondo politico 
e francamente ha anche 
stufato questa corsa a 
dare colpa all'italiano.
Io di persone senza ma-
scherina ne vedo vera-
mente poche in giro, per 
non dire praticamente 
nessuno.
Se si è scelto di investire 
nei banchi con le ruote e 
non nelle infrastrutture 
sanitarie e nella tecnolo-
gia è una scelta politica di 
cui la politica deve rispon-
dere! E la risposta non può 
essere chiudiamo tutto! 
Perché il chiudere tut-
to questa volta vuol dire 
chiudere la giostra e an-
che quelli che si sentono 
protetti dallo stipendio 
del contribuente e che 
magari sperano in un nuo-
vo lockdown per tornare 
a fare il pane e la pizza a 
stipendio pieno garantito 
questa volta rischiano, e 
rischiano davvero tanto! 

Giordano Riello

RIELLO: BASTA FALSE DICHIARAZIONI

Il mercato premia Agsm 
Energia e Aim Energy collo-
candole ai primi posti nella 
classifica della qualità com-
plessiva dei servizi di fornitu-
ra di energia elettrica e gas. 
A rilevarlo è l’ultimo nume-
ro di Altroconsumo (ottobre 

2020, pag. 38) che riporta i 
risultati di un’indagine con-
dotta su 21 tra le principali 
società con servizi su tutto il 
territorio nazionale, selezio-
nate sulla base dei dati della 
relazione annuale dell’Auto-
rity di settore nel 2019, se-

condo i parametri dei prezzi 
ma anche della qualità com-
plessiva e dei servizi offerti. 
Le due multiutility, che han-
no dato via libera alla fusio-
ne dopo la ratifica di ieri dei 
rispettivi soci, risultano al 
secondo (Aim Energy) e al 
quarto (Agsm Energia) posto 
complessivo nel combinato 
dei servizi energia elettrica 
e gas. Un punto di partenza 
importante che le due azien-
de ritengono essere un tram-
polino di lancio incoraggiante 
per il futuro industriale del-
la “MuVen”, questo il nome 
provvisorio della società che 
sarà operativa dal 1° gennaio 
2021 e che erediterà un fat-
turato cumulato di circa 1,5 
miliardi di euro, prevedendo 
nell’arco di piano al 2024 un 
aumento dell’Ebit del 27,4%, 
anche a fronte di investimen-
ti triplicati. 

AGSM ENERGIA E AIM ENERGY AI 
PRIMI POSTI NELL’INDAGINE DI 
SODDISFAZIONE DI ALTROCONSUMO
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Il Presidente dell'Ater Da-
miano Buffo ed il Vicepre-
sidente Giovanni Pesenato 
hanno effettuato, stamatti-
na, un sopralluogo a Rover-
chiara in Via Bogone n. 20 
assieme al Sindaco Loreta 
Isolani, a seguito dei lavori 
effettuati dall'Azienda per 
la modifica delle linee ester-
ne di scarico acque nere ed 
allacciamento alla fognatu-
ra comunale.
Il Presidente Buffo sottoli-
nea come, nonostante le dif-
ficoltà dovute principalmen-
te all'emergenza sanitaria, 
"siamo riusciti a completare 
un lavoro strutturale impor-
tante, a servizio delle fami-
glie residenti il condomino,
iniziando le opere il 27 lu-
glio per concluderle il 14 
agosto". "L'intervento in og-
getto - continua il Presiden-
te Buffo - ha visto l'elimina-
zione dell' IMHOFF e pozzo 
perdente nel quale è stato 
posizionato il relativo sifone 
firenze, è stato realizzato 
lo scavo che ha evidenzia-
to il tubo di scarico occlu-
so, pertanto si è completa-
mente rifatto e ripristinato, 
con innesto all'interno della 

fognatura comunale. A tali 
lavori, che, complessiva-
mentnte, hanno avuto un' 
impegnativa di spesa di cir-
ca 15.000 euro, ma che han-
no modernizzato il servizio 
al fabbricato, rendendo più 
funzionale la rete fognaria, 
andranno ad aggiungersi ul-
teriori interventi, che l'Am-
ministrazione ha rilevato 
nel corso dell'iniziale sopral-
luogo, quali l'avvio dell'iter 
amministrativo di approvvi-
gionamento dell'acqua, tra-
mite allacciamento alla rete 
idrica di Acque Veronesi, 
che si concluderà a breve, 
per poter iniziare l'interven-
to e smaltire l'attuale pozzo 
autonomo".
Il Presidente Damiano Buffo 
sottolinea la sua soddisfazio-
ne, che dimostra l'attenzio-
ne dell'Ater di Verona anche 
per le realtà maggiormente 
in periferia, che, come in 
questo caso, necessitano di 
lavori di ristrutturazione per 
un ammodernamento che 
sappia garantire maggior ef-
ficienza ed effettivi risparmi 
per gli assegnatari degli ap-
partamenti di edilizia resi-
denziale pubblica.  

Il Sindaco Loreta Isolani si 
complimenta con il Presi-
dente Damiano Buffo per la 
tempestività dei lavori: "si 

trattava di opere di primaria 
importanza. Le richieste di 
intervento da parte del Co-
mune sono state subito re-

cepite e con grande velocità 
messe in atto, dimosttrando 
sensibilità e spirito di colla-
borazione".

L'ATER CONCLUDE I LAVORI DI ALLACCIAMENTO A ROVERCHIARA

Si comunica che dal 14 ottobre 2020 
è online, con cadenza settimanale, il 
nuovo servizio “la borsa della spesa”, 
uno strumento utile al consumatore 
per le esigenze di acquisto dell’orto-
frutta.

Il progetto è elaborato da Verona-
mercato su testo di valenza nazionale 
Italmercati – Borsa merci telemati-
ca, integrato con le informazioni del 
prodotto locale commercializzato nel 
Mercato ortofrutticolo di Verona.

NUOVO PROGETTO “LA BORSA DELLA SPESA”



Si terrà dal 25 ottobre al 12 
novembre 2020 presso Sala 
“Renato Birolli” di Verona la 
6^ Rassegna Nazionale dei 
Maestri intarsiatori Lignei. 
L'evento, a ingresso gratuito, 
organizzato dall’Associazione 
Culturale Quinta Parete e cu-
rato da Federico Martinelli, 
vede la collaborazione della 
1^ Circoscrizione di Verona 
– Centro Storico. 16 intar-
siatori (Arturo Biasato, Erica 
Biscarini, Marcello Buccolie-
ri, Carletto Cantoni, Bruno 
De Pellegrin, Nino Gambi-
no, Lino Giussani, Francesco 
Lazzar, Luigi Mandelli, Giu-
seppe Mazo, Nerio Nanni, 

Daniele Parasecolo, Aniello 
Smilzo, Fabio Tamburi, Noe-
mi Verdoliva, con l’omaggio 
al veronese Aldo Tomelleri) 
prendono parte alla 6^ edi-
zione consolidando sempre 
più l’idea di far diventare 
questa fucina culturale ed 
espositiva un progetto conti-

nuativo con la necessità 
di consolidare quest’arte 
nella sua proiezione mo-
derna e contemporanea. 
Una mostra che vuole 
altresì sdoganare l’ac-
costamento di quest’ar-
te al solo artigianato: le 
opere esposte sono pezzi 
unici dall’alto valore ar-
tistico. Come sottolinea 
Martinelli: «Accanto alle 
forme e alle immagini 
più classiche – ricordia-
mo i celebri lavori di fra 
Giovanni da Verona che 
hanno ispirato alcuni de-
gli artisti presenti – nel 
corso dei secoli, e in par-

ticolare nel Novecento, si è 
assistito a un vero e proprio 
avvicinamento di quest’arte 
alla raffigurazione e alla rap-
presentazione iconografica 
delle Avanguardie. L'intarsio 
è anche questo: è racconto 
libero, energico, vitale...! 
Troviamo, accanto a vedute 

classiche di solidi, paesaggi, 
soggetti sacri e nature mor-
te, immagini e linee oblique, 
diagonali e ossimori prospet-
tici. Troviamo, eccellente, il 
desiderio di raccontare tan-
to l'esperienza del passato 
quanto lo slancio del futuro. 
» Così, dopo le esposizioni 
presso Castello di Desenzano, 

Palazzo Crepadona (Belluno), 
Enaip Factory (Cantù), Sala 
degli Alabardieri (Cremona) 
e Palazzo della Gran Guardia 
(Padova), Verona si appresta 
a ospitare il progetto che nei 
prossimi mesi, vedrà altret-
tante sedi di prestigio. In oc-
casione dell’inaugurazione, 
il 24 ottobre alle 17:00, il 
curatore Federico Martinelli 
introdurrà l’evento assieme 
ai rappresentati dei partner 
del progetto: Enrico Taglia-
bue, di Tabu – colors of wood, 
Amia, Sartori Vini, Studio 

Ennevi e Garonzi Car, real-
tà imprenditoriali che con 
Quinta Parete hanno realiz-
zato numerosi altri progetti 
culturali a cui si affianca il 
patrocinio di Confcommer-
cio Verona. La necessità di 
dare un segnale ha mosso 
l'entusiasmo dei parteci-
panti che, riuniti in questa 
grande esposizione, inten-
dono mostrare come l'arte 
dell'intarsio sia in grado di 
rinnovarsi sia nella tecni-
ca che nella raffigurazio-
ne dei soggetti allo stesso 
modo di come accade in 
pittura, scultura, incisione 
e fotografia. «Questa sesta 
edizione è ancor più gratifi-

cante», sottolinea Martinelli. 
Che prosegue: «Ogni nuova 
esposizione porta nel grup-
po nuovi intarsiatori, rinno-
va buona parte delle opere 
esposte e permette di venire 
in contatto con il ricco pa-
trimonio storico culturale di 
ogni città ospitante. A Vero-
na sono ben 6 gli intarsiatori 
nuovi al progetto, segno che 
la nostra proposta suscita 
l’interesse sia dei Maestri 
Intarsiatori sia delle nuove 
leve. Doveroso è l’omaggio 
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I MAESTRI DELL’INTARSIO CONTEMPORANEO
OTTANTA OPERE TRA CLASSICO E MODERNO.



a fra Giovanni da Verona 
che sarà ricordato, nella 
pubblicazione, da un sag-
gio del Prof. Pierluigi Ba-
gatin.» La rassegna, a par-
tire da questa edizione, 
ospiterà alcuni allievi che 
si sono distinti per la bon-
tà delle loro esecuzioni 
e che, presumibilmente, 
sono destinati a lasciare 
il segno nella storia del-
la tarsia contemporanea. 
«Dopo aver omaggiato Lu-
igi Scremin a Belluno e Se-
reno Cordani a Cremona, 
a Verona l’omaggio sarà 
ad Aldo Tomelleri, mae-
stro della tarsia lignea che 
assieme al cognato Mario 
Rogolotti, autore dei dise-
gni dei soggetti intarsiati, ha 
creato quell’ideale passaggio 
di testimone tra il classicismo 
del Rinascimento e l’audacia 
contemporanea dell’avan-
guardia.»
A segnalare la vicinanza del-
le istruzioni è Giuliano Oc-
chipinti, Presidente 1a Cir-
coscrizione – Verona Centro 
Storico: «Il fascino del legno 
diventa motivo per avvicinar-
si al linguaggio della Natura: 
chi predilige l’utilizzo di le-
gno naturale, valorizzando 
venature e colori delle varie 
essenze e chi, grazie al le-
gno di colorazione ar-
tificiale, dona all’opera 
un carattere ancor più 
contemporaneo. La 6^ 
edizione della Rassegna 
è anche occasione per 
ricordare la figura di fra 
Giovanni, che fu tra i 
maestri di quest’antica 
arte. Chi ha ammirato 
il coro e la sacrestia di 
Santa Maria in Organo 
ha vissuto in prima per-
sona il fascino che, an-
cor oggi, studi prospet-
tici, solidi, geometrie, 
paesaggi e soggetti ri-
tratti suggeriscono, così 
intensi e immutati nel 
tempo.» 
E di legno parla anche 
Andrea Sartori, Presi-
dente Cantina Vinicola 
Sartori: « Il tema del 
legno e dell’ambiente 
è particolarmente caro 
a Sartori Vini. Le inizia-
tive di sensibilizzazione 
e rispetto della Natura, 
nel caso di questa Ras-
segna, si legano al mon-
do dell’arte attraverso 
la comprensione del 
valore del legno. Dalla 
terra, e dal rispetto per 
essa, nascono i frutti 
che ci permettono di vi-
vere: si generano l’ossi-

geno e gli elementi che fanno 
parte della nostra vita. Ecco 
che una passeggiata all’in-
terno della sala espositiva 
diventa metafora del quoti-
diano: troviamo ispirazioni di 
gusto rinascimentale, che ci 
immergono nel tempo dei no-
stri avi, come pure suggestio-
ni moderne e futuriste: oriz-
zonti nuovi e inesplorati. Il 
testimone di questo racconto 
è il legno, figlio prediletto 
dell’ambiente e della cura 
quotidiana che dobbiamo ad 
esso: elemento che narra e 
al contempo restituisce tutta 
la sua forza.» Paolo Arena, 

Presidente Confcommercio 
Verona sottolinea il valore 
della tarsia arte che «trova 
a Verona, nella figura di fra 
Giovanni, uno dei più apprez-
zati rappresentanti. Un’arte 
che ha coinvolto in maniera 
significativa il nostro paese, 
con la presenza di opere che 
arricchiscono chiese e catte-

drali, ma anche palaz-
zi pubblici e privati. A 
distanza di secoli una 
nutrita schiera di arti-
sti tornano a far parla-
re di tarsia attraverso 
la Rassegna Nazionale, 
iniziativa che ha la ca-
ratteristica di mettere 
il luce come quest’arte 
sia evoluta fino a oggi 
stando al passo con i 
tempi. Così, accanto 
a tarsie di ispirazione 
classica e rinascimen-
tale - con solidi, nature 
morte e soggetti sacri - 
troviamo lo slancio mo-
derno di palazzi, città, 
scomposizione di forme 
e prospettive distor-
te. L’osservatore è così 
coinvolto, in prima per-
sona, in un viaggio tem-
porale carico di fascino: 
un linguaggio moderno, 
schietto e di immedia-
ta». Traccia la sintesi 
il curatore: «In questo 
percorso ligneo - che 
tramanda i contenuti 
iconografici dell’arte 
sacra dei secoli passati 
e della tradizione rina-
scimentale accanto all’ 
influenza della pittura 
del secolo appena tra-
scorso, in un viaggio 

tra figurazione e dissoluzione 
della forma, tra Avanguardia 
e Astrazione, tra linee geo-
metriche e false prospetti-
ve - scaturisce un panorama 
complesso e affascinante per 
il quale, fa piacere pensare, 

che la città torni protagoni-
sta della tarsia, in uno spazio 
espositivo… in riva all’Adige. 
Un tuffo nel mondo dell’ar-
te: un tripudio di stili, di 
soggetti, di figurazioni, ac-
costamenti di sensibilità che 
raccontano noi stessi. Un 
percorso, tra le pareti dell’e-

sposizione da compiere in 
silenzio, come quando siete 
in un bosco, come quando un 
intarsiatore, con un piccolo 
strumento, inizia a dar vita 
alla sua arte.» L’esposizione, 
a ingresso gratuito, è aper-

ta tutti i giorni dal martedì 
alla domenica dalle 10:00 
alle 12:30 e dalle 15:00 alle 
19:00. Dal 25 ottobre al 12 
novembre. Il 12 novembre la 
mostra sarà aperta fino alle 
ore 12:30. Inaugurazione sa-
bato 24 ottobre ore 17:00.

Francesco Mazzi
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Matteo Gasparato, pre-
sidente dell’Interporto 
“Quadrante Europa” di 
Verona, è stato ricon-
fermato all’unanimità, 
per il prossimo triennio, 
alla guida dell’Unione 
degli Interporti Riuniti, 
l’associazione nazionale 
dei soggetti gestori del-
le infrastrutture logisti-
che italiane. Sono stati 
altresì nominati i Vice-
presidenti Rocco Nastasi 
(Interporto di Livorno), 
Vicario, Giancarlo Can-
giano (Interporto Sud Eu-
ropa) e Claudio Ricci (In-
terporto Campano). 
«Una delle azioni princi-
pali della UIR – ha dichia-
rato il Presidente Matteo 
Gasparato – sarà, nei 
prossimi mesi, il com-
pletamento del percorso 
legislativo della Riforma 
della “Legge 4 agosto 
1990, n. 240”. Attual-
mente è in discussione 
una proposta di legge 
che recepisce in manie-
ra puntuale le nostre 

aspettative e ci auguria-
mo che non venga stra-
volto l’impianto lungo 
l’iter parlamentare». 
 «Il punto di partenza 
della UIR, per il prossi-
mo triennio, – ha affer-
mato il Presidente - è 
ovviamente costituito 
dalle attività svolte ne-
gli ultimi anni di presi-
denza, a partire dalle 
interlocuzioni con il MIT, 
con il Ministro De Miche-
li ed in particolare con 
il Sottosegretario alle 
Infrastrutture e Traspor-
ti, Salvatore Margiotta, 
con i quali sono in essere 
tavoli per il rilancio del 
trasporto ferroviario e 
dell’intermodalità. E poi 
– ha aggiunto – la rinno-
vata sinergia con UIRNET 
che ha dato avvio alla 
creazione di una cabina 
di regia, alla cui guida 
è stato nominato Zeno 
D’Agostino, che avrà il 
compito di coadiuvare e 
supportare il Consiglio di 
Amministrazione di UIR-

Net stesso nelle attività 
di elaborazione e nella 
realizzazione del nuovo 
Progetto di Piattaforma 
Logistica Digitale Nazio-
nale, con il coinvolgi-
mento di tutte le asso-
ciazioni di categoria del 
trasporto». 
«Riteniamo – ha sottoli-
neato Gasparato – che il 
sistema degli interporti 
italiani debba rivestire 
un ruolo strategico per 
lo sviluppo del compar-
to logistico e del siste-
ma industriale italiano; 
lo ha mostrato in questo 
periodo di emergenza sa-
nitaria, dimostrando di 
essere essenziale e or-
ganizzato. Gli interpor-
ti italiani devono essere 
riconsiderati delle infra-
strutture strategiche per 
il Paese, e per questo 
sarà necessario che ven-
ga garantita la loro fun-
zione di infrastrutture di 
interesse pubblico». 
Tra gli obiettivi per il 
prossimo triennio: la 

semplificazione ammini-
strativa e fiscale per le 
società di gestione in-
terportuale, la crescita 

dell'intermodalità na-
zionale mediante lo svi-
luppo di efficienti colle-
gamenti tra interporti e 
porti italiani. 
Unione Interporti Riu-
niti, che è ad oggi com-
posta da 24 siti logistici, 
opera per promuovere e 
sviluppare l’intermoda-
lità nel trasporto e nella 
logistica. 
Pur potendo esprimere 
ancora notevoli poten-
zialità, la rete interpor-
tuale rappresenta oggi in 
Italia circa il 40 % del va-
lore aggiunto rispetto a 
quello attivato da tutte 
reti nazionali della logi-
stica, compreso il mare. 
Complessivamente la 
Rete nazionale degli in-
terporti dispone di circa 
43 milioni di mq di aree, 
di cui 32 milioni mq di 
servizi logistici, 3 milioni 
di mq di terminal e 5 mi-
lioni di mq di magazzini, 
negli interporti italiani 
operano 1.200 aziende 
di trasporto con oltre 
20.000 addetti, circa 65 
milioni sono le tonnella-
te di merci movimentate 
con 50.000 treni e 25.000 
mezzi pesanti partiti/ar-
rivati nel 2019.

Per la terza volta Presidente dell’Unione Interporti Riuniti
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La GIORNATA MONDIALE 
DELLA POESIA, dal tito-
lo  I CORPI E I LUOGHI” si 
terrà a Verona il 31 OT-
TOBRE presso la Biblio-
teca Capitolare, in Piaz-
za Duomo, 13. L’evento 
Culturale sarà incentrato 
su un omaggio al grande 
regista Federico Fellini e 
Milo Manara, oltre a ap-
profondimenti sulla poe-
sia Canadese, del Libano 
e Giapponese. Arricchirà 
l’evento la presenza del 
poeta Franco Arminio. 
Spazio d’intrattenimento 
sarà riservato ai Balleri-
ni di Elisa Cipriani e Luca 
Condello. L’evento sarà 
occasione per effettuare 
la premiazione del con-
corso nazionale di poesia, 
istituito sul canale Social 
Instagram che ha regi-
strato migliaia di parte-
cipazioni. Alla serata sarà 
presente il Presidente di 

Confassociazioni Angelo 
Deiana.
L’evento culturale è sta-
to organizzato dall’Ac-
cademia Mondiale della 
Poesia, nata a Verona il 
21 marzo 2001, che riu-
nisce 60 poeti, tra i più 
famosi al mondo, tra i 
quali anche i Premi Nobel 
della Letteratura, Wole 
Soyinka, Derek Walcott, 
Seamus Heaney  e, tra i 
soci fondatori, annove-
ra il grande poeta italia-
no Mario Luzi. Obiettivo 
statutario dell’Accademia 
Mondiale della Poesia è 
quello di celebrare, ogni 
anno, “la Giornata Mon-
diale della poesia” pro-
clamata dall’UNESCO, con 
un grande evento poetico-
musicale con cui rafforza-
re la diffusione della po-
esia, avendo particolare 
cura ed attenzione verso 
le nuove generazioni.

MATTEO GASPARATO RICONFERMATO 
ALLA GUIDA DI UIR

GIORNATA MONDIALE DELLA POESIA
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Il poeta Khalil Gibran in una 
delle sue poesie, a proposi-
to dell’amore e le passioni 
che in esso si manifestano, 
sosteneva che: “quando l’a-
more chiama, seguilo”, ed 
è così che anche una ricerca 
genealogica, se ti appassiona 
e  rapisce, ti prende da non 
poterne più  farne senza. È il 
caso che ha in esperienza di-
retta  Luigi Tamellini, quando 
nel  1981, per la prima volta 
si è  iscritto al Centro Turi-
stico Giovanile; da allora ha 
sempre frequentato con inte-
resse i corsi di storia ed arte, 
innamorandosi delle ricerche 
e i ricorsi storici, che lo han-
no portato ad approfondire 
le proprie origini dinastiche il 
giorno in cui, ad un ritrovo  fa-
miliare, conobbe dei cugini, mai 
incontrati prima, che lo incu-
riosirono al punto  da farne una 
passione che si traduce oggi in 
una collezione di 4 volumi, con 
ben 650 pagine zeppe di storia 
e documenti, oltre a  1500 foto 
d’archivio.
«Durante quella festa, - rac-
conta il biografo- qualcuno 
aveva portato dei documenti 
e delle foto, che al solo con-
tatto mi hanno trasmesso un 
senso di appartenenza asso-
luto, come se mie da sempre. 
Per anni, in seguito, ho fanta-
sticato sulla casa del mio bi-
snonno Francesco Giuseppe, 
vissuto in Boccascalucce, di 
cui sapevo tutto dai racconti, 
ma non l’avevo mai visitata, 
e che solo nel 2015, dopo una 
paziente ricerca, l’ho  tro-
vata: uguale a come l’avevo 
immaginata. Da lì, e siamo 
quasi agli inizi del  2000, ho 
cominciato a cercare in tutte 
le rubriche telefoniche, sui 
social e in Internet il cognome 
Tamellini, tra Verona, Venezia, 
Padova, Treviso, Milano, e via via 
verso i confini con la Svizzera, il 
Lussemburgo, e poi in Spagna, 
Belgio, Francia e finanche in 
Brasile. Non contento ho  chie-
sto  ai vari Comuni di mandarmi 
la documentazione disponibile 
per  iniziare la costruzione de-
gli alberi genealogici recenti, a 
cui ha fatto seguito un controllo 
a tutti i cimiteri di Costeggiola, 
Soave, Illasi, Colognola, Tregna-
go, Lavagno, Verona per foto-
grafare visi sconosciuti,  e finire 
catapultato nel  mondo magico 
degli archivi  parrocchiali, comu-
nali e  di Stato, dove  prendevo 

appunti, fotografavo e archivia-
vo  migliaia di documenti, foto e 
notizie sparse. E così, -continua 
a raccontare con  entusiasmo e 
trasporto l’autore- si arriva al 
2014 quando è stato pubblicato 
il primo volume: “Tamellini que-
sti (s)conosiuti”, con  pubblica-
zioni  vaghe e incomplete, a cui 
ha fatto seguito  nel 2015 il se-

condo: “Tamellini con la valigia 
di cartone e il moschetto sulle 
spalle”, per raccontare la storia 
della famiglia, partendo da  mio 
nonno Valente, nato nel 1887 
con  foto e documenti dell’epo-
ca. Arriviamo poi al  2017, che 
è l’anno di nascita del terzo vo-
lume: “Tamellini Ritrovati, tra 
il 1500 e 1900”, nel quale,  as-
sieme ad oltre 50 grafici e 200 
tra documenti e fotografie, sono 
elencati tutti i Tamellini d’Italia, 
d’Europa e del Brasile. A tale ri-
guardo mi preme ringraziare il 
professor Fabio Battocchia, che 
con grande perizia ha visionato 
molti documenti in ASVR, oltre 

che mio fratello Gabriele,  
che ha collaborato nelle tra-
scrizioni e le traduzioni dei 
documenti antichi. Siamo così 
giunti ad oggi, nel  2020 per 
la  pubblicazione del quarto 
Volume: “Tamellini, quando 
la Storia si fa Vita”, con cir-
ca 1000 tra foto e documenti, 
attraverso i quali ricostruisco  
la mia discendenza  a partire 
da  bisnonno,  mescolando 
ricordi, considerazioni e 
aneddoti. Tutti i libri sono 
stati stampati da Luciano 
Tamellini Printing Service.»
Perché questa sontuosa 
opera dinastica, fatta di 
tanto studio, ricerca e im-
pegno?

«Ho fatto  questo lavoro con 
enorme passione  perché la 
mia famiglia possa avere una 
“storia da leggere e racconta-
re. Quello che noi  siamo  oggi  
è ciò che erano ieri i nostri 
avi, e sarà quello che saranno 
domani i nostri figli e nipoti. 
Da soli non si può vivere, per-
ché anche una grossa quercia, 

senza forti radici, col primo 
vento cade e muore.»
Dalle sue ricerche è riuscito 
anche a determinare quando 
sono apparsi i primi Tamellini?
«Il nostro cognome inizialmen-
te era Massari. Verso la fine 
del 1500, in ottemperanza 
delle disposizioni del Concilio 
di Trento, si iniziano a tenere 
i registri parrocchiali, ed en-
trano in uso i cognomi, ab-
bandonando  i soprannomi, 
e così da Massari eccoci  di-
ventati Tamellini.»
Qual è stato il maggiore 
problema affrontato duran-
te le sue ricerche?
Indubbiamente l’archivia-
zione delle migliaia di docu-
menti, nomi, foto e notizie, 

sistemati in cartelle grazie a 
tantissimi  file, che occupava-
no diverse decine di gigabyte 
di memoria. Ogni nuova noti-
zia bisognava  collocarla nel 
giusto posto, prestando  at-
tenzione alle date. Giusto per 
dare un senso alle cose che 
dico, consideri che ho  cata-
logato oltre 1000 Tamellini, a 
partire dalla fine del 1500 fino 
ai primi decenni del 1900, senza 
contare quelli successivi.»
Indubbiamente, un lavoro impor-
tante ed un “bravo” a lei.
«Non sono stato bravo, ma fortu-
nato, in quanto i Tamellini sono 
sempre rimasti in Veneto, eccet-

to qualcuno che si era trasferito 
in Brasile alla fine del 1800. Posso 
però sostenere con  modestia ed 
orgoglio di aver ricostruito quasi 
tutta la storia della famiglia Ta-
mellini, attraverso un intreccio 
incredibilmente complesso di vi-
cende personali e familiari.»
Ricerca solo cartacea od anche 
in loco e nei siti di riferimento?
«Per vedere il luogo di origine 

dei miei antenati, sono stato 
spesse volte nel paese di Centro, 
guardando in silenzio il territo-
rio. Poi ho visitato Costeggiola 
in Via Tamellini, documenta-
ta nel 1634, che ha mantenuto 
ancora il ricordo delle vecchie 
corti dove sicuramente vivevano 
i nostri avi.     Poi sono stato a 

Gusperino e Squarzego, piccoli 
centri alto medioevali, dove la 
storia si è fermata.»
Qualche curiosità durante le sue 
ricerche, relativamente a paren-
ti lontani?
«Un documento del 1800  raccon-

ta la storia di una nostra ava Te-
resa, del fu Giuseppe, che vive-
va in modo decoroso in famiglia 
a Verona, ma con la morte dei 
genitori scompare dall’anagrafe 
austriaca, e l’ho ritrovata  in un 
documento prodotto da una casa 
di riposo e alla voce professione 
scrivono: “questuante”. C’è poi 
la storia delle emigrazioni in Bra-
sile, in cui le cronache del tempo 

raccontano “di viaggi della 
speranza”, per  i nostri avi 
che partivano da Costeggiola 
sul carro verso Porta Vesco-
vo, per poi prendere il treno, 
con fagotti e botticella di le-
gno per l’acqua, pane nero e 
formaggio ed arrivare a Ge-
nova, città dell’imbarco da 
cui iniziare la loro traversata 
verso una seconda vita.»
Arriviamo ai giorni nostri e 
questa importante festa di 
famiglia all’insegna del co-
gnome Tamellini
«Dal 1994 ogni anno faccia-
mo la festa dei “Tamellini”. 
Nel 2019  eravamo oltre 110, 
venuti da ogni parte d’Italia, 
il Belgio e Brasile. L’emozio-
ne più grande sono stati gli 

abbracci fraterni, dove sentivi 
un filo invisibile che ti legava a 
cugini sconosciuti. Il cuore, la 
mente e lo spirito hanno bisogno 
di emozioni, e quelle sono di na-
tura fortissima e indelebili per 
me.»
Un rimpianto di qualcosa lasciato 
indefinito?

«Avrei voluto iniziare le ri-
cerche prima. Ormai ho set-
tantacinque anni e quindi, 
mi congedo con una citazio-
ne che parte dal cuore: “ho 
consumato il mio tempo e 
il mio spazio, camminando 
lungo la strada della vita, 
tra le sabbie del deserto e le 
montagne innevate, volando 
alto fra le nuvole in cielo e 
cavalcando le onde del mare. 
Poi sono arrivato in un porto 
tranquillo, mi sono seduto. 
Adesso osservo il mare in bur-
rasca e i turbini in cielo, ma 
io non posso fermare le onde 
e nemmeno il vento. Posso 
solo insegnarti a nuotare e 
volare”.»
I volumi sono  stampati in 

tiratura limitata dall’editore Lu-
ciano Tamellini Printing Service;  
il primo ed il terzo  si possono 
visionare presso la Biblioteca Ci-
vica di Verona, di Soave e all’Ar-
chivio di Stato.

Gianfranco Iovino

LUIGI TAMELLINI: BIOGRAFO DINASTICO CHE 
RICOSTRUISCE  500 ANNI DI STORIA DELLA SUA FAMIGLIA
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Il Teatro compagno di sogni, 
vita e quotidianità. Abbiamo 
incontrato Enzo Rapisarda, 
regista e attore di un’impor-
tante compagnia teatrale, che 
quest’anno compie 50 anni 
di  lungimirante carriera, che 
proviamo a conoscere più ap-
profonditamente  attraverso 
le sue parole.
«Il Teatro è stato fino ad oggi 
il filo conduttore della mia 
vita. -inizia a raccontare il 
regista-  Mi ha condotto su 
strade sconosciute che, inevi-
tabilmente, mi ponevano delle 
scelte da fare; ed io ho sempre 
preferito  lo studio e la pre-
parazione perché, malgrado i 
cattivi esempi che oggi vedia-
mo, credo nella meritocrazia. 
Il teatro è vitale ed oggi, in 
piena emergenza pandemica, 
la gente si sta rendendo con-
to che fare a meno dell’arte 
della recitazione significa ina-
ridire nell’animo, invecchiare, 
imbruttire. Il Teatro è sogno,  
realtà mascherata; è magia, 
è storia e cultura. Senza non 
puoi essere migliore; puoi sol-
tanto isolarti fino a consumare 
te stesso.»
Enzo Rapisarda, nato a Catania 
nel 1967, si trasferisce a Vero-
na nel 1985 e crea la “Nuova 
Compagnia Teatrale”, di cui è 
tuttora direttore artistico.
«A Catania, grazie ad Arnoldo 
Foà, mi innamorai perduta-
mente di Pirandello, e con dei 
cari amici creammo un gruppo 
teatrale. Ricordo con tenerez-
za una bella messa in scena de 
“La Giara”, con tanto di car-
retto siciliano sul palco e rami 
di ulivo e  fiori di zagara, che 
inondarono il teatro con quel 
profumo unicamente siciliano. 
Ma, come diceva Pirandello: 
“l’amore mangia, con l’amo-
re non si mangia”, e quindi 
dovetti lasciare il palco per la 
divisa, essendomi arruolato in 
Aeronautica Militare svolgendo 
il  servizio prima al Terzo Stor-
mo di Villafranca e poi in cam-
po N.A.T.O. Dopo 11 anni però, 
il richiamo del palcoscenico è 
stato forte da farmi congeda-
re. Nel 1990 con Giulia Brogi 
fondammo la Nuova Compa-
gnia Teatrale, e proprio con 
“La Giara”, nel 1991 fummo 

chiamati a New York per rap-
presentare l’Italia nel mese 
della Cultura italiana.»
Ha sempre amato il teatro Pi-
randelliano, perché?
«Perché Pirandello aveva ca-
pito tutto; tutto quello che 
stiamo vivendo oggi è scritto 
nelle opere del premio Nobel. 
La crisi dell’uomo, l’incomuni-
cabilità,  anche se ci si illude 
di essere al centro del mondo 
grazie ai Social. Basti pensare 
ad alcune tematiche pirandel-
liane come “Vita e Forma” o 
“L’umorismo” per rendersi 
conto che lui era ed è in tutto 
ciò che oggi facciamo. Di tut-
ti i suoi capolavori  che porto 
in scena da anni, credo che 
“Uno, nessuno e centomila” 
sia quello che ci accomuna di 
più a tutti. In ogni personag-
gio  che porto in scena  c’è una 
parte di me, ed è per questo 
che quando sono in scena non 
recito, ma vivo.»
Nel 1990 ha ideato il "Premio 
Pirandello teatro-scuola". Di 
cosa si tratta?
«E’ stato uno dei progetti che 
mi ha regalato più soddisfazio-
ni. C’era tantissima partecipa-
zione di insegnanti,  studenti,  
sponsor e stampa. Portavamo 
in scena diverse opere di Pi-
randello, riservate alle sco-
laresche  medie e superiori. I 
ragazzi venivano preparati dai 
loro insegnanti sulla tematica, 
prima della visione dello spet-
tacolo. Ad epilogo dell’opera 
iniziava il dibattito tra studen-
ti e attori. Davamo delle trac-
ce da scegliere per comporre 
un “tema” ed i migliori veni-
vano premiati con borse di stu-
dio, enciclopedie del teatro, 
libri ed altro; premi messi a 
disposizione dagli sponsor, pri-
mo fra tutti la Banca Popolare 
di Verona. Credo che da inizio 
progetto ad oggi, abbiano assi-
stito ai  nostri spettacoli  mi-
gliaia  di studenti.»
Ha ricevuto tantissimi premi 
nella sua carriera. Quelli a cui 
è maggiormente legato?
«I premi sono sempre  impor-
tanti per chi li riceve perché 
significano il riconoscimento 
al  lavoro svolto. Ho 2 premi ai 
quali sono particolarmente af-
fezionato:  il Premio Pergame-

na Pirandello che ritirai il 27 
giugno 2004 ad Agrigento, alla 
Casa Natale del Demiurgo con 
la motivazione che dice: “Per 
gli alti meriti culturali di ricer-
ca e divulgazione delle opere 
di Luigi Pirandello”, dove l’an-
no prima era stato premiato 
Walter Veltroni e al successi-
vo diressi un’opera proprio a 
Caos, nella casa natia di Piran-
dello, con tutti i suoi parenti 
spettatori. L’altro premio a 
cui tengo tantissimo è il Pre-
mio Etica Internazionale. Fui 
premiato a Milano, a Palazzo 
Marino  nel 2015, con la mo-
tivazione “per aver tradotto 
nella sua vita professionale e 
privata l'etica dei personaggi 
da lui interpretati.”»
Direttore artistico, ma anche 
attore e regista. Qual è il ruolo 
più impegnativo che l'affascina 
e la impegna di più?
«Attore ci si nasce, regista si 
diventa. Tra i due ruoli pre-
ferisco il secondo perché mi 
sento più a mio agio, senza 
dover combattere con le for-
ti personalità dei personaggi 
con le quali, invece, l’attore 
deve confrontarsi ed, inevita-
bilmente, conviverci. Il ruolo 
di direttore artistico è quello 
più impegnativo e richiede una 
capacità organizzativa e  una 
curiosità culturale non comu-
ne, che in me sono  cresciute 
grazie alla  vita di ogni giorno.
È anche autore di poesie,  ope-
re teatrali e sceneggiature.
«Credo che in fondo tutti scri-
vano poesie, e nel 1996 volli 
pubblicare, più per me stesso 
che per altri, una  raccolta che 
ebbe un buon successo: "Libe-
ro Ergastolano. 1978-1996”. 
Nelle poesie raccolte c’è la 
vita di un ragazzo di strada, 
che pian piano si inerpica per 
le vie del mondo, sentendo 
il dolore dei propri passi, ma 
senza che questo gli facesse 
mai perdere il sogno e la cu-
riosità. Incontra la morte, così 
come incontra l’amore, ma il 
comune denominatore resta 
sempre la speranza. Nel 2010 
la Gabrielli Editore ha pubbli-
cato "Il Teatro di Enzo Rapisar-
da”,  una raccolta di alcune 
mie commedie, ma consiglio 
sempre di vederle a teatro le 

commedie, perché rendono 
più della lettura. Ho collabo-
rato anche alla sceneggiatura 
sulla vita di Pirandello e de “Il 
confine della pioggia”, ma non 
si sono mai trasformate in film 
per tanti motivi, ahimè.»
Tanti successi e tante soddi-
sfazioni e realizzazioni. Ma un 
sogno nel cassetto c’è?
«Che la politica cambi passo 
e capisca che bisogna inve-
stire nella cultura. Preferirei 
un avvocato in meno ed uno 
scrittore in più; un centro 
commerciale in meno e tre te-
atri in più; un partito in meno 
ed una compagnia di danza in 
più. Guardo Verona e mi rattri-
sto nel vedere come, in questi 
ultimi anni, la cultura non sia 
considerata come dovrebbe. 
Senza fare nessuna polemica, 
basta guardarsi in giro e vede-
re cosa ha offerto e cosa offre 
Verona oggi nella programma-
zione di eventi culturali che, 
a parer mio, è molto  sotto la 
sufficienza, se la rapportiamo 
all’importanza e il prestigio 
della città scaligera in Italia e 
nel mondo.»
Cosa state portando in scena?
«Sono diverse le opere che 
portiamo in giro in Italia, per-
ché preferiamo da sempre 
offrire al nostro pubblico l’al-
ternanza di genere e, quindi, 
portiamo ora un tema comi-
co ed ora il genere classico/
drammatico. Dopo lo stop per 
il lockdown, che ci ha fatto an-
nullare la tournée primaverile, 
non vediamo l’ora di ricomin-
ciare a girare l’Italia. Tutte le 
tappe sono visibili sul nostro 
sito www.nuovacompagniatea-
trale.it Partiremo da Legnano 
il 15 ottobre con un pezzo di 
Oscar Wilde, e poi si prosegue 
con tante altre opere fino al 28 

dicembre a Milano.»
Progetti immediati e futuri?
«Ogni anno prepariamo al-
meno due produzioni nuove. 
Adesso siamo impegnati nelle 
prove di un bellissimo testo di 
Menandro “Dyscolos”, che de-
butterà al Teatro dell’Unione a 
Viterbo, e poi in tour in Um-
bria, Toscana, Emilia Roma-
gna  con un altro capolavoro di 
Ibsen “Casa di Bambola”, che 
debutterà a giugno 2021 al Te-
atro Carcano di Milano.»
L'importanza della recitazio-
ne, come può aiutare ad inte-
grare, aggregare e far vincere 
timidezze e disagi nei bambi-
ni? 
«La recitazione e il teatro  aiu-
ta a socializzare e fraternizza-
re, perché si pensa a superare 
i muri che si hanno dentro, le 
barriere che la Natura o i no-
stri simili ci hanno eretto. Re-
citare significa essere un altro 
e in questa finzione si impara 
a conoscere se stessi, gli altri 
e il mondo. Chi sono i perso-
naggi, se non le migliaia di 
riflessi dell’umanità, in tutti 
i suoi colori, religioni, prefe-
renze sessuali, pregi e difetti? 
Se in questa società si studias-
se  seriamente  recitazione 
fin da bambini sono certo che 
avremmo una migliore società 
futura.»
Salutiamoci con una sua massi-
ma sul teatro.
«Preferisco ripetere spesso 
una frase del protagonista de 
“Il piacere dell’onestà” di Pi-
randello, Angelo Baldovino che 
dice così: “E’ più facile essere 
un eroe che un galantuomo. 
Eroi si può essere una volta 
tanto, galantuomini si dev’es-
sere sempre, il che non è fa-
cile.”»

Gianfranco Iovino

ENZO RAPISARDA: 30 ANNI DI SUCCESSI TEATRALI, 
ALL’INSEGNA DELL’AMORE PER LA CULTURA 
E I TESTI PIRANDELLIANI.

Enzo Rapisarda con Rita Vivaldi



Cara Barbara,
ti scrivo, per raccontarvi di come 
sono stata conquistata dalla 
magia delle favole.
È stato un incontro casuale e 
giocoso, anche se nella vita nulla 
lo è mai veramente.
Sognavo il palcoscenico e un modo 
di potermi esprimere che fosse 
libero, creativo e soprattutto 
educativo, visto che da giovane 
attrice ero anche una fresca 
psicologa. Desideravo rivolgermi 
ai bambini in modo originale, 
scovando un comune appiglio a 
cui appenderci per volare con le 
ali della fantasia in un cielo pieno 
di emozioni, di parole, pensieri e 
colori.
Così mi sono tuffata dentro ai libri 
di fiabe come mai, nemmeno da 
piccina avevo fatto; un privilegio 
per gli adulti con il cuore 
palpitante, l’animo delicato e il 
pensiero in atletico movimento. 
Tra quelle pagine ho ritrovato 
i miei sogni di bambina, ho 
riscoperto la possibilità di 

immergermi in una lettura 
ricca di immagini e di 
sfumature di colore; ho 
riprovato emozioni infantili 
di stupore e di paura da 
tanto tempo dimenticate; 
ho gustato la raffinata 
scrittura dei grandi autori. 
Nonostante avessi trovato 
molto, non mi bastava. 
Perciò, ho aperto il mio 
cassetto, quello in cui 
custodisco gelosamente 
anche i miei sogni e ho 
preso in mano la mia penna 
più fantasiosa. Ho iniziato 
a scrivere le mie favole che 
non iniziavano con il tradizionale 
incipit “C’era una volta…” e che 
non avevano più come protagonisti 
principi e principesse, maghi e 
draghi sputafuoco. Ho dipinto 
storie moderne ed originali in cui 
i bambini potessero veramente 
identificarsi, usando il linguaggio 
della vita!
Non ho usato solo carta e penna, 
ma il corpo, i gesti, le espressioni 

e, cosa per me importantissima, 
la voce che la natura mi ha donato 
a misura di favola!
Avevo trovato un modo speciale 
per entrare da protagonista 
nel mondo dei bambini, per 
giocare insieme con parole ed 
emozioni: solo poi ho scoperto, 
con sorpresa, che a seguire le mie 
favole scritte, quelle lette in TV, 
alla radio, nelle librerie e nei 

teatri, erano i nonni, 
che avevano trovato un 
modo per distaccarsi da 
pensieri e nostalgie. 
Il mio invito è di 
riscoprire il potere delle 
favole da leggere e da 
scrivere insieme; non 
facciamo prevalere la 
ragione sulle emozioni, 
non chiudiamo le porte 
alla fantasia e lasciamo 
che il “c’era una volta” 
trasformi il presente in 
un dolce “c’è oggi” e in 
un sorridente “Ci sarà 
domani”.

________

ISABELLA VENDRAME 
PSICOLOGA, ATTRICE 
E SCRITTRICE. 
I cassetti riservano sorprese 
inimmaginabili, per niente 
casuali: perché, come hai detto 
tu Isabella,  niente è a caso. Se 
poi nei cassetti ci sono favole e 
una “penna, la più fantasiosa”, 

allora la questione si fa seria: 
perché narrare, scrivere, giocare 
di e con la Fantasia è, di fatto, 
una cosa seria; come serie sono 
le emozioni e con loro anche le 
narrazioni di chi le vive, le respira 
e le sa condividere; uomini e 
donne, grandi e piccoli. 
Certo che sì, Isabella! “Alla 
Piccola Posta” ce la mettiamo 
tutta affinché il “C’era una volta” 
fiorisca e fruttifichi in ogni tempo, 
in ogni dove e non solo sulla 
carta; perché, come scrive Gianni 
Rodari di favole “Ce n’è una in 
ogni cosa: nel legno, nel tavolino, 
nel bicchiere, nella rosa…” 

Barbara Gaiardoni  
allapiccolaposta@gmail.com
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ALL A  P ICCOL A  POSTA ©
a cura della Dott.ssa  Barbara Gaiardoni  

ALLA PICCOLA POSTA CON ISABELLA VENDRAME

Pedagogista e Love Writer. 
Specialista di dinamiche 
educative delle famiglie 
nell’ambito del disagio 

scolastico, della disabilità 
mentale e dell’handicap

 intellettivo. 
barbaragaiardonipedagogista.it

Secondo Quasimodo, la posizione del poeta 

nella società non può essere passiva, in 

quanto egli “modifica” il mondo. Tutto il suo 

lavoro mira, quindi, a scuotere l’uomo nel 

profondo ancor più di quanto possano fare la 

storia o la filosofia. Per Quasimodo la poesia 

è etica e scrivere in versi 

vuol dire subire un giudizio 

estetico, nello specifico 

le reazioni sociali che una 

qualsiasi poesia suscita.                        

Franco Guidoni

PERLE DI SAGGEZZA
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MERCATO 
CHIUSO! ECCO 

GLI ULTIMI 
ACQUISTI IN 
CASA HELLAS

Dopo l’ultima giornata di Se-
rie A, in cui il Verona ha perso 
per 1-0 in casa del Parma, si è 
conclusa la finestra estiva di 
mercato e proprio negli ultimi 
giorni sono stati fatti degli ac-
quisti last minute che hanno 
fatto parlare molto. In primis 
è stato rafforzato il reparto 
arretrato: il Ds D’Amico ha 
infatti portato a Verona due 
calciatori che potranno senza 
dubbio fare comodo a Juric 
e che si dovrebbero sposare 
perfettamente con la sua di-
fesa a tre. Il primo ad essere 
arrivato è il giovanissimo di-

fensore Bruno Amione, prove-
niente direttamente dall’Ar-
gentina, su cui l’Hellas era 
sopra già dal mese di agosto, 
che in Argentina ha dimostra-
to di avere del gran potenzia-
le, mentre il secondo è Fede-
rico Ceccherini, proveniente 
dalla Fiorentina, che milita 
da ormai diverse stagioni in 
Serie A e che potrà dare quel 
pizzico di esperienza in più 
che manca in fase difensiva. 

Altro giocatore arrivato negli 
ultimi giorni di mercato è Ro-
naldo Vieira, centrocampista 
molto potente fisicamente e 
bravo nel recuperare la palla, 
che arriva dalla Sampdoria e 
che, essendo ancora giovane 
(è un classe ’98), nel caso in 
cui dovesse far bene, potreb-
be rivelarsi un interessante 
investimento a lungo termi-
ne. Infine è arrivato il colpo 
che ha senza dubbio fatto 

parlare più di tutti ed quello 
di Nikola Kalinic. Juric aveva 
infatti chiesto al presidente 
Setti un altro attaccante, no-
nostante l’arrivo di Favilli, ed 
è stato appunto preso il croa-
to. Kalinic è un giocatore sì in 
cerca di rivalsa, visto che vie-
ne da due annate abbastan-
za deludenti, ma che vanta 
un’esperienza italiana e in-
ternazionale che è un unicum 
per l’ambiente veronese: nel-
le ultime cinque stagioni ha 
giocato nella Fiorentina, nel 
Milan, nell’Atletico Madrid 
e nella Roma, e quindi potrà 

dare man forte ad un attac-
co che nelle ultime partite ha 
peccato di concretezza rea-
lizzativa e di carattere. 
Il mercato del Verona si può 
quindi valutare complessa-
mente come positivo poiché, 
nonostante le numerose e 
pensanti cessioni, sono arri-
vati molti giocatori che po-
trebbero adattarsi bene al 
gioco di Juric, giovani e che 
sembrano vogliosi di fare 
bene con questa maglia. Nelle 
prime tre giornate sono stati 
portati a casa 6 punti molto 
importanti in chiave salvezza, 
nonostante le numerose as-
senze per problemi fisici che 
speriamo posano essere sem-
pre meno anche viste le due 
settimane di sosta naziona-
li, e si spera di vedere nelle 
prossime partite un Verona 
ancora più voglioso di fare 
punti, magari anche grazie ai 
nuovi innesti

SPORT HELLAS   a cura di 
GIOVANNI TIBERTI

ANGELO PASSUELLO: 
LO STORICO DELL’ARTE 

CHE CI RACCONTA 
LA BELLEZZA DELLA 
NATURA A VERONA

Sono un appassionato della bel-
lezza e un innamorato della mia 
città, Verona, e del suo territorio: 
sin dall’inizio del mio percorso ac-
cademico all’Università di Verona, 
infatti, ho focalizzato le mie ricer-
che sulle sue meraviglie architet-
toniche e artistiche, dedicandomi 
allo studio di alcune fra le più im-
portanti chiese veronesi. In modo 
particolare, la dissertazione ma-
gistrale sull’abbazia di Villanova 
a San Bonifacio, che già aveva ot-
tenuto prestigiosi riconoscimenti, 
è stata recentemente pubblicata 
in forma monografica per i tipi di 
Cierre con una prefazione del car-
dinale Pietro Parolin, Segretario di 
Stato Vaticano. Successivamente 
ho frequentato la Scuola di Specia-
lizzazione a Padova, dove ho rice-
vuto una formazione avanzata nel-
la tutela, gestione e valorizzazione 
del patrimonio storico-artistico, 
per poter operare con funzioni di 
alta responsabilità presso strut-
ture museali. Ho poi proseguito il 
percorso post-lauream con il Dot-
torato di Ricerca all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia con un progetto 
sul cantiere di San Lorenzo a Vero-
na nel contesto del Romanico eu-

ropeo. Questo lavoro è stato edito 
nel 2018 sempre da Cierre (San Lo-
renzo in Verona. Storia e restauri, 
prefazione di Xavier Barral i Altet) 
e ha vinto la XVI edizione del Pre-
mio Italia Medievale (già Medaglia 
del Presidente della Repubblica) 
che viene assegnato annualmente 
a quanti si sono particolarmente 
distinti nella promozione e valoriz-
zazione del patrimonio medievale 
italiano.
Nel prosieguo della mia carriera 
di ricerca ho collaborato a nume-
rosi progetti, svolgendo altresì 
attività didattiche all’Università 
di Verona. Ho partecipato come 
relatore a svariati convegni in Eu-
ropa e negli Stati Uniti e ho redat-
to numerosi articoli e saggi spesso 
incentrati su monumenti veronesi, 
per condurli all’apprezzamento 
della comunità scientifica inter-
nazionale. Inoltre, ho cercato di 
coniugare il rigore filologico tipico 
del ricercatore alla divulgazione di 
qualità, collaborando come con-
ferenziere con molte associazioni 
culturali e professionali veronesi 
e, ultimamente, come conduttore 
di documentari storico-artistici per 
Black&White StudioTV.
Benché lavorare in ambito umani-
stico non sia sicuramente sempli-
ce, la mia ambizione professionale 
è quella di poter esprimere ad alto 
livello le mie capacità e le com-
petenze maturate nel corso degli 
anni in ambito museale, senza ov-

viamente perdere di vista l’attività 
di ricerca. Ho la certezza di avere 
speso al meglio questi anni di studi 
per rendere merito alla mia città e 
alla sua millenaria storia artistica 
e architettonica. 
• La Tua ricerca è rivolta principal-
mente all’architettura, alla scul-
tura e alle espressioni pittoriche 
di epoca medievale nel Veneto: il 
tema della Natura è rinvenibile?
Certamente! Limitandomi alla cit-
tà di Verona, basti pensare all’illu-
strazione dei Mesi che corre lungo 
gli architravi del protiro della basi-
lica di San Zeno, realizzato dal ce-
lebre scultore Nicholaus nel 1138; 
questo tema, nato nell’antichità, 
si diffuse alquanto fra i secoli XI 
e XII con esempi assai illustri. I 
Mesi, che iniziano con la figurazio-
ne di marzo, sono personificazioni 
del lavoro dell’uomo che varia col 
mutare delle stagioni: le attività, 
quindi, nel loro ripetersi, eviden-
ziano la soggezione umana allo 
scorrere del tempo e, quindi, ai 
cicli della Natura.
Decorazioni a soggetto naturale, 
poi, ornano sontuosamente alcune 
fra le più importanti chiese roma-
niche veronesi: tralci vegetali di 
matrice arcaica, abitati da figure 
umane e fiere fantastiche con in-
serti floreali compaiono nelle pa-
reti esterne della Cattedrale e, in 
forma più semplificata, nell’abside 
di San Giovanni in Valle.
Ancora, possiamo trovare elemen-

ti fitomorfi in partiture pret-
tamente strutturali: capitelli 
corinzi con foglie d’acanto, 
esemplati su modelli classici, 
sono invero assai diffusi per 
tutto il Medioevo nelle selve 
di colonne che scandiscono gli 
interni delle chiese, quasi fos-
sero un bosco: dai prototipi del 
tardo XI secolo di San Fermo e 
San Lorenzo fino alle maestose 
imposte gotiche di Santa Ana-
stasia. L’idea di adornare il ca-
lato dei capitelli con questa pianta 
particolare, secondo la tradizione 
vitruviana, sarebbe venuta all’ar-
chitetto Callimaco dopo avere 
visto un armonico cespo di foglie 
d’acanto cresciuto su una cesta vo-
tiva posta sul sepolcro di una fan-
ciulla. Giovanni Pascoli, poi, dedi-
ca addirittura una poesia a questo 
fiore nelle Myricae: Fiore di carta 
rigida, dentato/ petali di fini aghi, 
che snello/ sorgi dal cespo, come 
un serpe alato/ da un capitello …
Possiamo quindi dire che nelle de-
corazioni di epoca medievale la 
Natura non è certo una comprima-
ria, ma ha un ruolo quasi protago-
nistico. 
• Una frase, una massima o un con-
cetto nel quale ti rivedi da dedica-
re ai lettori di Verona 7.
Fëdor Dostoevskij nel romanzo L’I-
diota fa asserire al protagonista, il 
principe Miškin, che «La bellezza 
salverà il mondo». In Italia siamo 
circondati praticamente ovunque 

da bellezze straordinarie, dono 
ineffabile che i nostri predecessori 
ci hanno consegnato nel corso dei 
secoli e che dobbiamo custodire, 
preservare e valorizzare al meglio. 
Abbiamo il privilegio di vivere in 
una nazione che è un vero e pro-
prio ricettacolo di arte e cultura.
Nell’ultimo anno, fra le altre cose, 
ho avuto modo di insegnare al 
triennio del Liceo Classico Medi 
di Villafranca dove, nonostante le 
difficoltà imposte dalla situazione 
sanitaria, mi sono misurato con dei 
ragazzi straordinariamente intelli-
genti e arguti. Spero che trovarsi 
davanti un docente giovane e più 
vicino alle loro aspirazioni, possa 
avergli trasmesso il messaggio che 
la curiosità verso la cultura, la de-
dizione verso le nostre passioni e 
la costanza nello studio possono 
farci raggiungere qualsiasi obietti-
vo, anche quello all’apparenza più 
arduo. 

Chiara Tosi
veneto@lipu.it

A DIFESA DELLA NATURA
a cura dell’Avv. Chiara Tosi Coordinatrice Regione Veneto Lipu Birdlife Italia 



La GrandeMela presenta “Spe-
gni Sostenibile”, la prima cam-
pagna di raccolta differenziata 
e riciclo dei mozziconi di siga-
retta concepita, con metodolo-
gie industriali, per essere rea-
lizzata in simultanea in centri 
commerciali e retail park in 
tutta Italia. I mozziconi, quo-
tidianamente raccolti, saranno 
stoccati in appositi fusti sigil-
lati e trasferiti a un innovativo 
impianto di trasformazione per 
essere purificati e trasformati 
in un polimero plastico, utiliz-
zabile in diversi settori nella 
produzione di oggetti di uso 
comune.
I mozziconi di sigaretta rap-
presentano uno dei rifiuti più 
diffusi e di difficile gestione 
poiché hanno un tempo di de-
gradazione di diversi anni; 
oltre ai residui della combu-
stione e della nicotina, sono 
le microplastiche del filtro a 
costituire uno dei maggiori fat-
tori inquinanti, in mare come 
nel suolo. La ricaduta su tutti 
gli ecosistemi è devastante, 
se si considera che sono oltre 
15 miliardi le sigarette fumate 
quotidianamente nel mondo. 
L’impegno de La GrandeMela è 
quindi duplice, non solo ridurre 
l’impatto ambientale, ma sen-
sibilizzare il pubblico sul tema 
e promuovere un consumo re-
sponsabile, per la salvaguardia 
dell’ambiente e il decoro degli 
spazi comuni.
Le colonnine collocate agli in-
gressi del centro sono il punto 
di arrivo di un percorso inizia-
to alcuni mesi fa e scaturito 
dalla volontà di realizzare un 
progetto che potesse portare 
un beneficio concreto al ter-
ritorio e alla comunità. Se di-
verse realtà, infatti si stanno 
attivando per la raccolta dei 
mozziconi, il Centro ha voluto 
spingersi oltre per consentire 
il riciclo e la trasformazione di 
sostanze altrimenti inquinanti. 
Dopo un’analisi preliminare, 
finalizzata a definire fattibilità 
e aspetti logistici, l’operazione 
può ora partire grazie alla col-
laborazione di due specialisti: 
Publievent, che ha curato la 
parte creativa e di comunica-
zione, e Re-Cig, una start-up 
innovativa che opera nel mon-
do dell’economia circolare, 
dalla produzione propria degli 

smoker point, alla raccolta, pu-
rificazione e trasformazione in 
materiale plastico per la pro-
duzione di piccola oggettisti-
ca. Ideazione e coordinamento 
dell’iniziativa sono di Cushman 
& Wakefield, società che gesti-
sce oltre 50 centri commerciali 
e retail park in tutta Italia, in-
cluso La GrandeMela.
****
Per ulteriori informazioni, con-
tattare:
Marco Cingottini – Direttore 
Centro Commerciale La Gran-
deMela - Tel. 045.6081815 
- direzione@lagrandemela.it 
Paola Mangia - Head of Clients 
Marketing & Communication - 
Cushman & Wakefield - paola.
mangia@cushwake.com - cel 
340 9140151.
I PARTNER DEL PROGETTO
La GrandeMela, l’unico Shop-
pingland d’Italia rappresenta il 
primo complesso polifunzionale 
aperto in Italia (nel 1996) e of-
fre oggi, su una GLA di 49.400 
mq, 120 negozi, cinema mul-
tiplex, bowling con 20 piste, 
sala biliardo, baby area e una 
ricca food court. E’ stato anche 
il primo Centro a lanciare una 
carta fedeltà condivisa da tut-
ti gli operatori della galleria, e 
tra i primi a proporre la propria 
gift card: “MELAREGALI”.
 
 Cushman & Wakefield (NYSE: 
CWK) è un leader a livello 
globale nei servizi immobilia-
ri che, traducendo le idee in 
azione, genera valore per pro-
prietari e conduttori degli im-
mobili. Cushman & Wakefield 
è tra le più grandi società di 
consulenza immobiliare, con 
51.000 dipendenti in circa 400 
sedi e 70 paesi. Nel 2018 l’a-
zienda ha sviluppato un fattu-
rato di 8,2 miliardi di dollari 
nelle principali linee di servi-
zio, tra le quali property, fa-
cility e project management, 
leasing, capital markets, valua-
tion e altri servizi. Per ulterio-
ri informazioni, visitate il sito 
www.cushmanwakefield.com o 
seguite @CushWake su Twitter.
PUBLIEVENT, azienda leader 
in Italia nello sviluppo e orga-
nizzazione di eventi e di cam-
pagne pubblicitarie per Centri 
Commerciali offre, da oltre 15 
anni, servizi, consulenza e sup-
porto alle Gallerie Commerciali 

ed alla Grande Distribuzione 
Organizzata. PUBLIEVENT nel 
corso degli anni, ha maturato 
competenze sempre più spe-
cializzate tanto da ottenere la 
certificazione (TUV) UNI EN ISO 
9001. RE-CIG, startup innova-
tiva che si occupa di economia 
circolare. Grazie a un proces-
so brevettato (depositato nel 
2019), trasforma i filtri di siga-
rette usati in materiale plasti-
co riutilizzabile per la realiz-
zazione e commercializzazione 
di nuovi oggetti. L’obiettivo di 
Re-Cig è divulgare e promuove-
re una nuova cultura in merito 
ai temi di riciclo.

SPEGNI SOSTENIBILE, PER LA RACCOLTA E 
IL RICICLO DEI MOZZICONI DI SIGARETTA
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LA GRANDEMELA per l’ambiente: debutta oggi il progetto
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INCONTRO CON 
ANGELO D’ANDREA
Angelo D’Andrea è l’autore 
del libro “E mi piace dirti 
queste cose” che abbiamo 
incontrato per farci rac-
contare del suo nuovo suc-
cesso editoriale.
«E’ la storia di una giova-
ne donna che ritrova un 
vecchio cellulare sul qua-
le, qualche giorno dopo, 
iniziano ad arrivare degli 
sms che coinvolgeranno 
la protagonista per sette 
lunghi mesi, intenta a  sco-
prire  chi fosse il mittente 
di quegli scritti e il motivo 
che lo portasse a farlo su 
un cellulare ritenuto di-
sperso.»
La trama del suo  roman-
zo è inventata ed  affronta 
il tema dell’amore, quello 
che nasce dalla curiosità 
per un messaggio senza 
mittente: può succedere 
anche nella vita reale, se-
condo lei?
«Dalle curiosità possono 
nascere moltissime cose. 
Tante “scoperte” ven-
gono alla luce grazie a 
quell’intraprendenza nel  
voler esplorare le incogni-
te, come accade spesso 
proprio con l’amore. La 
curiosità muove verso la 
conoscenza e colma vuoti 
esistenziali: Elisa –prota-
gonista della storia- ne ha 
uno bello grande; è una 
donna in ricerca di un equi-
librio: è inquieta.»
Da una recensione sul WEB 
si legge che il  romanzo è 
incentrato sul bisogna di 
riflettere su quanto abbia 
fatto perdere desiderio e 
fantasia in amore l'uso dei 
cellulari.
«Non indicherei nei cellu-
lari il problema del secolo. 
Certo  è  che i modi della 
comunicazione interperso-
nale o sociale sono  cam-
biati  vertiginosamente, 

e ciò in concomitanza  da 
quando  gli Smartphone 
sono diventati estensioni 
di noi stessi. Se li dimen-
tichiamo da qualche parte 
è solo un caso, o un acci-
denti, ma l’uscire  senza 
il cellulare è impossibile, 
perché è vissuto come un 
lasciare a casa parte di se 
stessi: la testa. Sulla di-
pendenza da un oggetto, 
che molti non considerano 
più tale, ma  vero e pro-
prio “arto”, inteso come 
parte di sé, bisognerebbe 
riflettere moltissimo. Ed 
è ciò che accade ad Elisa; 

la protagonista del roman-
zo arriva a personificare il 
vecchio cellulare, modello  
Ericsson,  di cui Marco On-
garo nella prefazione scri-
ve: “la sua obsolescenza 
permette ad una storia di 
questi giorni di sprofondare 
in un’epoca abbastanza re-
mota e attuale da costitu-

ire materia da romanzo”, 
diventa il nome proprio di 
un feticcio; di una proie-
zione del desiderio. Elisa 
lo chiama amorevolmente 
Eric. Nel suo caso, le cen-
tinaia di sms a cui  non può 
rispondere, amplificano a 
dismisura e drammatica-
mente  il suo desiderio, ol-
tre che la fantasia.»
Chi ha letto il suo libro 
quali impressioni le ha la-
sciato?
«L’aggettivo maggiormente 
ricorrente è: originale, ri-
ferito sia alla trama che la 
struttura. Credo che scri-

vere significhi anche un po’ 
sperimentare. Ma non vor-
rei essere frainteso; non 
credo che bisogna osare ad 
ogni costo. 
Semplicemente, la mente 
di uno scrittore scanda-
glia la realtà in un certo 
modo e questo, agli occhi 
degli altri, appare spesso 

originale, inedito. Quindi, 
nessuna volontà virtuosi-
stica di stupire da parte 
mia.  L’obiettivo è sempre 
quello di stabilire una co-
municazione con il lettore, 
tanto più che il “bisogno di 
comunicazione profonda” 
è uno dei temi portanti del 
romanzo. 
Comunque, diverse lettrici 
hanno apprezzato il modo 
in cui ho reso i pensieri 
della protagonista. Voglio 
essere sincero: mentirei 
se dicessi che so come ho 
fatto. In realtà ho solo 
cercato di essere onesto 
nei confronti e in rispetto 
dell’animo   femminile. E’ 
bastato questo? Non lo so. 
Lascio a chi mi leggerà il 
giudizio finale.»
Ci racconti un po' di Angelo 
D'Andrea uomo e scrittore.
«Come uomo mi racconto 
nella veste di papà. Ho due 
figli di 17 e 15 anni. Li se-
guo, e mi vanto di una cosa 
che come scrittore dovrei 
tacere: ai ragazzi con il 
pallone sotto il braccio, 
non ho mai risposto: “non 
posso venire al campo,  ho 
da scrivere”. Si capisce poi 
il perché  uno esordisce 
dopo i 40 anni! Ma battute 
a parte, nel mezzo ci sono 
state vicissitudini che mi 
hanno fatto dimenticare a 
lungo il mio talento. Come 
scrittore cosa posso dire? 
Scrivo spesso per trasfor-
mare il brutto in qualco-
sa di migliore, senza però 
mai negare il “brutto” che, 
ahimè, esiste. Adoro scri-
vere poesie. Sono frecce 
scagliate al cielo; corse 
lungo gli argini dei fiumi. 
Sono “connessioni”, mani 

tese per afferrarti da 
qualche parte o per rag-
giungere un simbolo in un 
pugno di parole lette per 
caso, ascoltate per stra-
da, e costringerle a mo-
strarti cosa intendono. 
Loro cercano  di sottrarsi, 
sgusciano, ma tu hai pa-

zienza e stai lì sulla carta o 
al Pc, con il desiderio di af-
ferrare un senso, una mu-
sicalità. Un paio d’ore così 
concentrato e ti sembra di 
essere stato in compagnia 
degli dei. Raccolgo tutto su 
una pagina Facebook dal ti-
tolo: “Kenning”.»
Quanto influenza nel suo 
quotidiano la scrittura e 
come l'ha vissuta durante 
il periodo del CoronaVirus?
«Scrivo con buona regolari-
tà, anche se a volte pecco 
di incostanza. Scrivere è 
fatica e non sempre ho vo-
glia di affrontarla. C’è vita 
oltre una pagina da riem-
pire di parole e immagini 
scritte. E, poi,  devo anche 
andare a far la spesa, cuci-
nare,  e fare il buon papà.  
Però posso sostenere che 
nel periodo del Coronavirus 
scrivere mi ha immunizza-
to.»
Progetti immediati e futuri
«Lo chiedo spesso  a me 
stesso: una raccolta di po-
esie,  un altro romanzo o 
cos’altro? Ma non c’è rispo-
sta certa, ma solo il desi-
derio di continuare a pormi 
domande e propositi nuovi, 
ogni giorno di più.»
Vive a Verona ma è nato 
in Puglia e vissuto a Roma. 
Cosa le ha trasmesso la cit-
tà dell'amore e quanto in-
fluenza i suoi scritti?
«Vivo a Verona da vent’an-
ni, ma sono nato in Puglia. 
Verona, anche se non no-
minata mai, c’è in questo 
romanzo e non poteva non 
esserci, avendo un posto 
d’onore nel mio cuore, 
come uomo e scrittore.» 
Siamo alla fine di questo in-
contro, ci saluti dedicando 
ai lettori di Verona 7 una 
sua massima,  un consiglio 
o un suggerimento che in-
vogli alla lettura del suo 
romanzo.
«”Non andartene docile 
in quella buonanotte”. È 
un verso di Dylan Thomas, 
che ritengo essere un  buon 
consiglio. E infuriare, come 
diceva il poeta: “contro il 
morire della luce”, ma for-
se nel nostro piccolo ba-
sterebbe “leggere”, senza 
furia ma attentamente, 
contro il morire della ra-
gione.»

LEGGENDO & SCRIVENDO 
  a cura di 

GIANFRANCO
 IOVINO

LIBRI IN REDAZIONE
La redazione di “Leggendo & Scrivendo” è sempre disponibile ad approfondire e 
diffondere la “cultura di casa nostra” ed invita gli autori veronesi (di nascita o 
residenza) con opere pubblicate di recente e a qualsiasi tema (narrativa, saggi, 

poesia, fotografia) di inviarle, incluso dei riferimenti di contatto, 
all’indirizzo di redazione Verona Sette, Via Diaz 18, 37121 Verona.
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CENTRI FITNESS 
AL TEMPO 

DEL COVID-19: 
SPORT NEL 
RISPETTO 

DELLE NORME
Ormai è un dato di fatto che il 
periodo storico che stiamo at-
traversando risulta essere uno 
dei più difficili anche per  il 
mondo del fitness e del well-
ness.
Negli ultimi decenni questo set-
tore si è affermato come uno 
dei più solidi e più dinamici 

nell’economia del paese, ma 
adesso ci troviamo di fronte 
ad una battuta d’arresto senza 
precedenti.
Dapprima il lockdown, ha co-
stretto alla chiusura di pale-

stre, piscine e centri sportivi 
per circa 3 mesi, con differenze 
di qualche settimana a secon-
da delle regioni, segnando una 
perdita di incassi non indiffe-
rente; poi la riapertura coin-
cidente con il periodo notoria-
mente più calmo dell’anno per i 
centri sportivi, ovvero l’estate: 
momento in cui molti abbona-
menti giungono al termine con 
il classico “ci rivediamo a set-
tembre”, ha messo in crisi il 
settore.
A complicare ulteriormente le 
cose ci si mette anche la rivolu-
zione sociale, che i fruitori dei 
servizi dedicati al fitness stanno 

vivendo in questi mesi: al com-
prensibile timore di frequentare 
luoghi potenzialmente affollati 
si aggiunge la scoperta, avvenu-
ta durante la fase di chiusura, 
della possibilità di partecipare a 

workout online, la rivalutazione 
delle attività praticate all’aria 
aperta, la maggior flessibilità 
oraria emersa grazie all’intro-
duzione in molte aziende dello 
smartworking.
I dati dicono che, come tutti 
gli anni,  i centri indoor di solo 
fitness hanno subito il fisiolo-
gico calo nel periodo estivo, 
quest’anno però la percentuale 
degli assenti è aumentata. 
La ripresa autunnale quest’an-
no è stata scandita dall’uragano 
Covid: rinnovare l’abbonamen-
to o iscriversi in un club per re-
cuperare normalità e sicurezza, 
oltre alla forma fisica.  I dati 
dicono che i centri fitness più 
grandi, con maggiori spazi, han-
no avuto un ritorno degli iscritti 
pari al 70%, ora la missione che 
hanno  è riportare  “gli altri”, i 
“timorosi”, il restante 30-35%, 
che ancora non è rientrato in 
palestra. Come prima cosa biso-
gna tranquillizzare queste per-
sone sulla sicurezza, che oggi è 
totale: c’è stata la trasforma-
zione degli impianti, sono obbli-
gatori il controllo della tempe-
ratura e l’uso delle mascherine 
negli spazi comuni, da togliere 
soltanto al momento dello sport 
e della doccia”.
Per capire come sta avvenendo 
questa riorganizzazione sono 
andata  allo Sporting Club Ar-
bizzano, nato nel 1974,  diven-
tando nel tempo un’icona spor-

tiva per tutti i veronesi. Laura 
Vantini, una delle titolari e re-
sponsabile fitness, ha spiegato 
che la sicurezza dell’utente è 
il loro principale obiettivo, per 
questo motivo hanno affrontato 
l’emergenza pandemica di Co-
vid-19, osservando scrupolosa-
mente le linee guida contenute 
nei vari decreti -legge. In ogni 
settore tutti collaboratori si 
adoperano  per far rispettare le 

norme, le pulizie e sanificazioni 
sono accurate e quotidiane.
Viene richiesta la prenotazione 
di ogni servizio e attività, che 

può essere fatta attraverso la 
app Gym Trainer. Naturalmen-
te è obbligatorio l’uso  della 
mascherina e il rispetto del di-
stanziamento durante i corsi; 
inoltre abbiamo creato percorsi 
differenziati di entrata e uscita. 
Laura prosegue spiegando che 
riprese tutte le varie attività, 
dai corsi nuoto,  sotto la guida 
di uno staff esperto e professio-
nale con istruttori e allenatori 
qualificati, che sanno trasmet-
tere la passione verso questa di-
sciplina dalla scuola nuoto fino 
all’agonismo.
Alla scuola tennis, che è una 
delle poche realtà tennistiche 
in Italia che si sviluppa dal mini 
tennis al professionismo passan-
do dalla sat e agonistica. Inoltre 
da  quest’anno sono a disposi-
zione 3 campi da padel , una di-
sciplina in grande sviluppo negli 
ultimi anni.
Il centro ha anche  intensifica-
to  i corsi di fitness, con un of-
ferta davvero ampia di diverse 
attività, tutte naturalmente in 
totale sicurezza sia a terra che 
in acqua, con istruttori costan-
temente aggiornati. La sala at-
trezzi è aperta e si può prenota-
re l’ingresso sempre attraverso 
la app.
A questo punto direi che, in 
totale sicurezza, anche i più 
timorosi non hanno rinnovare 
l’abbonamento o iscriversi in 
palestra!! 

“L’ANGOLO DI GIULIA - LIFE AND PEOPLE”   a cura di 
GIULIA BOLLA

ROSA THEAcomplement i d'arredo
Via Rosa, 8/b Verona - Tel. 045 8032032
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È in corso a Rovigo, presso Pa-
lazzo Roverella, l’importante 
esposizione pittorica dal tito-
lo “Marc Chagall (1887-1985) 
- Anche la mia Russia mi ame-
rà”, che sarà aperta al pubbli-
co fino al 17 gennaio 2021.
La mostra rodigina ha felice-
mente aperto i propri batten-
ti, lo scorso 19 settembre, con 
numeri che già permettono di 
prevedere presenze da record 
nella storia delle mostre di Pa-
lazzo Roverella. Nelle due pri-
me settimane, Chagall è stato 
ammirato da oltre 3.000 visi-
tatori, con unanime apprezza-
mento per l’iniziativa, sia per 
le opere esposte di grande pre-
gio, che per l’originalità del 
taglio dell’allestimento.
Per accedere alla rassegna è 
obbligatoria la prenotazione 
del biglietto che può essere ef-
fettuata contattando il contact 
center di Palazzo Roverella 
allo  HYPERLINK "mailto:0425 
460093" 0425 460093 o scriven-
do a  HYPERLINK "mailto:info@
palazzoroverella.com" info@
palazzoroverella.com. Scelta 
obbligata che, nonostante il 
forzato e drastico contingen-
tamento degli ingressi, risulta 
vincente perché consente una 
visita in tranquillità, senza af-
follamento e distrazioni, dove 

poter meglio osservare i capo-
lavori esposti e a riflettere su 
quanto gli stessi esprimono. 
Le prenotazioni aumentano di 
giorno in giorno, a tal punto 
che spesso si registra un tut-
to esaurito, previsto anche 
per i prossimi mesi. Non solo. 
Per favorire il pubblico locale 
a visitare la mostra durante 
la settimana e accontentare, 
così, le sempre più numerose 
richieste di poter ammirare i 
capolavori esposti, la Fonda-
zione ha ideato una speciale 
promozione: nei giorni dal lu-
nedì al giovedì, fino al 29 otto-
bre, i residenti nella provincia 
di Rovigo potranno acquistare 
il biglietto ad un costo promo-
zionale di soli 5 euro, previa 
prenotazione, come già ricor-
dato, al Contact Center della 
mostra. La medesima promo-
zione viene estesa anche a tut-
ti gli spettatori della Rassegna 
Musiké. 
Del successo di Chagall risente 
anche la contigua mostra “La 
Quercia di Dante”, allestita in 
Palazzo Roncale, organizzata 
dalla Fondazione, in occasione 
del Centenario Dantesco e che 
rappresenta un interessante 
ulteriore proposta culturale 
offerta dalla città di Rovigo. 

Valeria Braggio

A PALAZZO ROVERELLA RECORD DI VISITATORI 
PER LA MOSTRA DEDICATA A MARC CHAGALL.

Rovigo.

Segnala il presidente della 
nota Compagnia teatrale Gino 
Franzi, Stefano Modena, che 
è convocata, per mercoledì 
28 ottobre, alle ore 21, presso 
la sede di via Donati 1, Vero-
na, l'Assemblea generale del-
la Compagnia stessa. Durante 
l’incontro, molto importante, 
si dovrà decidere come af-
frontare il problema dell'epi-
demia, che sta pesantemente 
contrastando le attività cultu-
rali e sociali, proprio nel mo-
mento, in cui, si può cogliere 
l’opportunità di sviluppare 
iniziative importanti come: 
La partecipazione ad un ban-
do della Regione Veneto, per 
la produzione di un video in-
terattivo, da usare, in sosti-
tuzione degli spettacoli, in 

diretta, nelle case di riposo;
Il completamento del testo su 
‘Bonaventura’, per il quale, 
c’è una forte aspettativa in-
tergenerazionale;
Le repliche del “Giuoco 
dell’Oca” e “Milly”, per cui, 
abbiamo già richieste;
Un rapporto continuativo, con 
il Teatro Larizza, e con i Co-
muni di Verona, Castel D’Az-
zano e Villafranca.
Assemblea è aperta a tutti, e 
si auspica una partecipazio-
ne numerosa, per raccogliere 
nuove adesioni e nuove idee. 
Una Compagnia, dunque, che, 
oltre alla qualità dei suoi 
spettacoli, mira a creare cul-
tura e a rendersi utile, nel 
sociale.

Pierantonio Braggio

COMPAGNIA GINO FRANZI, 
IN ASSEMBLEA, APERTA A TUTTI, 
LA SERA DEL 28 OTTOBRE 2020.



RESTO A CASA 
O PRENDO L’AUTO?
La paura del contagio non 
frena il bisogno di mobilità, 
anche se stanno cambiando 
abitudini e preferenze.
Gli italiani hanno ancora bi-
sogno di spostarsi per recar-
si al lavoro, fare la spesa al 
supermercato, visitare un 
congiunto e, con la ripresa 
dell’attività scolastica, ac-
compagnare i figli a scuola.
Secondo uno studio di Con-
tinental, stanno aumentan-
do gli spostamenti in auto 
(+22% rispetto al 2019) e ben 
oltre il 64% degli italiani sta 
considerando la possibilità di 
cambiare auto.
È un segnale di ripresa del 
settore?
Gli incentivi governativi per 
l’acquisto di una automobi-
le nuova e meno inquinante 
hanno dato una boccata di 
ossigeno al settore, facen-
do registrare un’inversione 
di tendenza delle vendite, 
coincidente con la riapertu-
ra delle concessionarie.
Certo, siamo ben lontani 
dai volumi degli scorsi anni 
e difficilmente gli operatori 
del settore chiuderanno i bi-
lanci dell’anno in corso con 
gli stessi risultati del 2019. 
Infatti, l’evoluzione del mer-
cato automobilistico è anco-
ra incerta.
Le persone possono viaggiare 
di meno ora che hanno sco-
perto quanto possono fare 
da casa,  oppure possono 
spostarsi di più in auto per 
evitare di spintonarsi con gli 
altri su autobus e treni affol-
lati.
Come rilevato, dall'Osserva-
torio Mobilità e Sicurezza di 
Continental, almeno un ita-
liano su due preferisce spo-
starsi in auto, tuttavia ciò 
potrebbe non bastare a ga-
rantire alle case costruttrici 
un incremento delle vendite 
che giustifichi gli investi-
menti sostenuti.
ambiare automobile o, quan-
tomeno, di mantenerne l’ef-
ficienza.
Nei mesi a venire, alcune 
case automobilistiche po-
tranno rafforzare le proprie 
posizioni e diventare più for-
ti, altre risulteranno troppo 
deboli per sopravvivere da 
sole. Le fabbriche verranno 
chiuse. La pressione per pas-
sare all'elettricità potrebbe 
diventare più intensa.

L'industria automobilistica si 
stava già preparando ad un 
anno brutale anche prima 
che il coronavirus costrin-
gesse a chiudere le fabbri-
che i concessionari e facesse 
crollare le vendite.
Lo avevamo già annunciato 
nei precedenti articoli: stia-
mo assistendo ad un profon-
do cambiamento del merca-
to.
Ora il settore deve necessa-
riamente rivedere i modelli 
organizzativi e le strategie 
di sviluppo e ciò potrebbe 
avere un profondo effetto 
sugli otto milioni di persone 
in tutto il mondo che lavora-
no per i produttori di veicoli.
Una evoluzione darwiniana 
coinvolge il settore automo-
tive.
Ci sono voluti quasi un de-
cennio prima che le vendite 
di auto nell'Unione Europea 

si riprendessero dalla reces-
sione iniziata nel 2008. 
Il mercato degli Stati Uniti 
ha impiegato circa cinque 
anni per riprendersi, ma le 
vendite sono rimaste piatte 
dal 2015. 
La crescita esplosiva in Cina 
ha inizialmente contribuito a 
compensare ma il mercato è 
in declino dal 2018. 
I colossi dell’automobile, 
Volkswagen, Daimler, Fiat 
Chrysler in testa, riavviano 
lentamente le loro catene 
di montaggio, le persone 
che lavorano nel settore au-
tomobilistico iniziano a ri-
flettere su quali saranno le 
ripercussioni di questa crisi.
"Non dovremmo essere trop-
po ottimisti e aspettarci che 
nel 2021 tutto tornerà alla 
normalità come se niente 
fosse. La pandemia avrà pro-
babilmente un enorme effet-
to sull'economia e dobbiamo 
prepararci", ha recentemen-
te dichiarato Ola Källenius, 
amministratore delegato di 
Daimler.

Cosa dobbiamo aspettarci 
allora?
Chiusura delle fabbriche e 
conflitti con i lavoratori.
Secondo gli analisti, prima 
della comparsa del coronavi-
rus le case automobilistiche 
di tutto il mondo avevano 
almeno il 20% di capacità 
produttiva in più rispetto a 
quella necessaria.
Quello spazio di produzione 
inattivo è costato loro de-
naro senza produrre alcun 
profitto. Con l'ulteriore calo 
delle vendite, la chiusura 
degli impianti sottoutilizza-
ti potrebbe essere una que-
stione di sopravvivenza.
Alcuni di questi grandi sta-
bilimenti in Europa faranno 
davvero fatica a sopravvive-
re.
Il lavoro sarà particolarmen-
te duro per le aziende che 
producono auto più picco-

le, che tendono ad essere 
meno redditizie, come Fiat, 
Renault o il marchio SEAT di 
Volkswagen.
In Europa, come in Italia, 
è impossibile chiudere una 
fabbrica senza conflitti sin-
dacali e resistenza politica 
perché sono in gioco così 
tanti posti di lavoro. 
Le indennità di licenziamen-
to ai lavoratori e altri costi 
possono rendere costoso 
chiudere un impianto tanto 
quanto costruirne uno.
In pratica, è una questione 
politica più che economica.
In un esempio del tipo di lot-
te che potrebbero aspettar-
si, i lavoratori hanno chiuso 
uno stabilimento Nissan a 
Barcellona solo due giorni 
dopo l'apertura all'inizio di 
maggio, chiedendo che l'a-
zienda giapponese si impegni 
a mantenere la sua presenza 
in Spagna.
La diffusione delle auto elet-
triche potrebbe avvenire pri-
ma (forse).
Le vendite di auto elettriche 

sono state sorprendente-
mente poche ultimamente, 
nonostante gli incentivi.
A marzo, poiché gran parte 
dell'Europa era bloccata, le 
vendite di auto sono dimi-
nuite di oltre la metà ma le 
immatricolazioni di auto a 
batteria sono aumentate del 
23%.
Ad aprile poi, anche le ven-
dite di auto elettriche sono 
diminuite del 31%. Ma era 
poca cosa, in confronto al 
crollo dell’80% del mercato 
automobilistico europeo to-
tale.
Non è chiaro se l'aumento 
delle vendite di auto elettri-
che sia una tendenza o una 
stranezza, se si considera 
che molti dei veicoli elet-
trici registrati all'inizio di 
quest'anno erano stati ordi-
nati in precedenza.
Le case automobilistiche 
potrebbero aver impiegato 
del tempo a consegnare le 
auto acquistate nel 2019, 
per potere rispettare i nuo-
vi limiti dell'Unione europea 
sulle emissioni di anidride 
carbonica entrati in vigore 
nel 2020.
Di fatto, le case automobili-
stiche potrebbero non essere 
così motivate a vendere auto 
elettriche nei prossimi mesi. 
Saranno tentate invece di 
spingere i S.U.V., che gene-
rano profitti molto maggiori 
e sono più facili da vendere 
ora che i prezzi del carbu-
rante sono precipitati.
Molto dipenderà dagli incen-
tivi e dai regolamenti gover-
nativi. 
Purtroppo, le auto a batte-
ria sono ancora molto più 
costose dei veicoli a benzina 
e, in una recessione come 
quella che stiamo vivendo, 
un minor numero di persone 
potrebbe essere in grado di 
permettersele senza sussidi.
La grande incognita è se la 
crisi cambierà il tipo di auto 
che gli acquirenti vogliono. 
Le persone potrebbero ap-
prezzare maggiormente l’a-
ria più pulita e potrebbero 
essere più disposte a investi-

re in un veicolo che non pro-
duce emissioni dallo scarico.
Ripensare la globalizzazio-
ne.
La pandemia ha quindi mes-
so in luce quanto sia inter-
connesso il mondo e come la 
chiusura di una fabbrica in 
una parte del mondo possa 
chiudere una catena di mon-
taggio in un emisfero diver-
so.
La maggior parte dei CEO e 
dei manager delle aziende 
del settore, ha imparato che 
bisogna ripensare alla logi-
stica e alle catene di approv-
vigionamento.
Per questo, bisogna svilup-
pare nuove sinergie.
Come nella vita privata, an-
che nel business la pandemia 
sta dettando le sue leggi: 
Unisciti o muori (pur man-
tenendo il distanziamento 
sociale!)
Le case automobilistiche 
dovranno affrontare una 
pressione ancora maggiore 
per diffondere il costo dello 
sviluppo di auto elettriche e 
altre nuove tecnologie. 
Le partnership esistenti, 
come quella tra Volkswagen 
e Ford Motor per sviluppare 
software di guida autonoma, 
potrebbero essere ampliate.
Allora, è molto probabile 
che vedremo ex nemici o ex 
concorrenti iniziare a colla-
borare tra loro.
Ma queste alleanze, sebbene 
cruciali, sono difficili da ge-
stire. 
Resto a casa o prendo l’auto?
In uno scenario così mute-
vole e volative, ora più che 
mai l’attenzione dei consu-
matori è rivolta altrove, ma 
il bisogno di spostarsi non è 
tramontato, a meno di un 
nuovo lockdown.
Acquistare un’auto nuova 
oggi potrebbe anche signifi-
care un’occasione forse irri-
petibile (considerati gli in-
centivi offerti), ma potrebbe 
rivelarsi una scelta azzarda-
ta nel caso di nuovi blocchi. 
Entro poche settimane, in 
base al trend dei contagi da 
COVID-19, i governi saranno 
tenuti a prendere decisioni 
difficili che, inevitabilmen-
te, avranno conseguenze 
profonde sulla vita dei cit-
tadini.. e sull’intera filiera 
automotive.
Meglio essere prudenti allora 
e, come si dice in gergo, gui-
dare con prudenza!
 info@associazioneaipa.com
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PASSIONE AUTOMOTIVE   a cura di 
MAURO FELEPPA



L’alfabeto dell’amore 
quest’anno si ferma alla 
lettera B. L’A di amore po-
trebbe bastare, risonando 
essa, nel cognome di una 
delle finaliste, Barbara Al-
berti, che, con il romanzo 
Mio Signore (Marsilio), insce-
na l’infimo e il sublime del 
sentimento di coppia, innal-
zato all’adorazione religio-
sa, ma l’elenco prosegue, 
sino alla lettera successiva, 
con Camilla Baresani e il suo 
Gelosia (La nave di Teseo), 
che dell’amore tratta, con 
elegante verve, l’elemento 
più visceralmente passio-
nale, per poi arrestarsi, sul 
dramma, che Matteo Bussola 
indaga, fra i meandri della 
lotta, che precede, e cerca 
di scongiurare una dolorosa 
separazione, ne L’invenzio-
ne di noi due (Einaudi). La 
terna selezionata, per il voto 
finale, cui sarà chiamata la 

Giuria dei Dodici, capi-
tanata da Paolo Di Pa-
olo, scrittore finalista 
nel 2016 e, quest’anno 
presidente di giuria, 
il 24 ottobre, alle 21, 
nella Sala Maffeiana, è 
scaturita dall’impegno 
dell’operoso e noto 
“Juliet Club”, che, a 
Verona, cura, da de-
cenni e con “amore”, 
la corrispondenza d’a-
more, indirizzata da 
tutto il mondo, alla 
veronese eroina sha-
kespeariana, “Da ex 
finalista sono ancora 
più lieto dell’impegno 
di presiedere la 25ª 
edizione del Premio 
“Scrivere per amore”, 
dichiara Paolo Di Pao-
lo. “I tre libri in lizza 
dimostrano che “scri-
vere per amore” non 
significa - come spesso 

si crede - fare la cosa 
più facile, più ovvia, 
ma, viceversa, quella 
più difficile e impervia. 
Perché bisogna trovare 
una prospettiva, uno 
stile, una “visione” non 
convenzionale, se non 
si vuole rischiare di ri-
petere il già detto”.  La 
manifestazione,  www.
premioscriverepera-
more.it, alla sua XXV 
edizione e organizzata 
dal Juliet Club, Verona, 
info@julietclub.com, 
sarà l’evento conclu-
sivo di una kermesse, 
dallo scorso anno pro-
mossa a “quasi Festi-
val”, con una serie di 
incontri, con scrittori, 
poeti e intellettuali, 
sul tema della scrittu-
ra, per amore, e dell’a-
more, per la scrittura, 
che si svolgeranno a 

Verona dal 22 al 24 ottobre, 
in collaborazione con l’As-
sessorato alla Cultura del 
Comune di Verona. “In un 
anno difficile, in cui, i libri 
sull’amore e l’amore per i 
libri parevano destinati a ri-
coprire un ruolo secondario” 
dichiara la presidente del 
Club di Giulietta, Giovan-
na Tamassia, “il premio e il 
Festival ‘Scrivere per Amo-
re’ vedranno la presenza di 
importanti autori italiani”. 
Un Premio, dunque, tutto 
speciale, quasi inventato da 
William Shakespeare, per 
Verona, ma realizzato, con 
passione e forte impegno dal 
Club di Giulietta, che, con 
la sua attività, promuove la 
città “di Giulietta” in tutto 
il globo, inviando, come ri-
sposte, alle numerosissime 
lettere, che giornalmente 
riceve, parole “d’amore”…

Pierantonio Braggio
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XXV PREMIO LETTERARIO INTERNAZIONALE 
“SCRIVERE PER AMORE” 2020. I FINALISTI.

Apple ha annunciato iPhone 12 Pro 
e iPhone 12 Pro Max, introducendo 
una potente esperienza 5G e tecno-
logie avanzate che spingono i con-
fini dell’innovazione per gli utenti 
che vogliono il massimo da iPhone.
Quest’anno cambia anche il design: 
la nuova famiglia di iPhone 12 infat-
ti ha una forma che ricorda molto il 
vecchio (e bellissimo) iPhone 4, con 
cornice in alluminio e spigoli vivi.
I modelli di iPhone 12 Pro vanta-
no infatti un nuovo e sofisticato 
design a bordo piatto con rifinitu-
re in acciaio inossidabile di grado 
chirurgico abbinato a un retro in 
vetro opaco fresato con precisione 
e introduce l’incredibilmente co-
pertura “Ceramic Shield“. La cover 
frontale Ceramic Shield è infusa 
con cristalli nanoceramici per mi-
gliorare notevolmente la resistenza 
e aumentare le prestazioni di cadu-
ta di 4 volte.
I nuovi sistemi di telecamere pro-
fessionali includono una fotocame-
ra teleobiettivo e una nuova foto-
camera grandangolare grazie alla 
quale siamo in grado di acquisire 
splendide immagini e video di qua-
lità professionale anche in ambienti 
con scarsa illuminazione. I modelli 
di iPhone 12 Pro presentano anche 
il nuovo Apple ProRAW, in arrivo en-
tro la fine dell’anno, che combina 
l’elaborazione delle immagini mul-
tiframe e la fotografia computazio-
nale di Apple con la versatilità di 

un formato RAW. Gli utenti possono 
sperimentare il pieno controllo cre-
ativo su colore, dettagli e gamma 
dinamica in modo nativo su iPhone 
o con altre app di fotoritocco pro-
fessionali.
L’A14 Bionic è il primo chip nel set-
tore degli smartphone costruito su 
un processo a 5 nanometri, grazie 
al quale ha la CPU e la GPU più ve-
loci fino al 50% rispetto ai chip per 
smartphone concorrenti più veloci, 
consentendo esperienze di gioco di 
qualità da console, potenti fotogra-

fie computazionali e altro ancora, 
offrendo al contempo una durata 
della batteria eccezionale. Il chip 
presenta anche un motore neurale 
a 16 core, per un aumento dell’80% 
delle prestazioni.
I modelli di iPhone 12 Pro introdu-
cono anche un nuovo scanner LiDAR 
per esperienze di realtà aumenta-

ta (AR) immersive e MagSafe, che 
offre una ricarica wireless ad alta 
potenza e un nuovissimo ecosiste-
ma di accessori che si collegano 
facilmente a iPhone.
MagSafe migliora la ricarica wi-
reless per un’esperienza più ef-
ficiente. Apre inoltre la strada a 
un ecosistema di accessori che si 
collegano facilmente ai modelli 
iPhone 12 Pro e ne costituiscono 
un complemento perfetto. MagSa-
fe è dotato di una serie di magneti 
disposti attorno alla bobina per la 

ricarica wireless, che garantiscono 
sempre un perfetto allineamento 
con iPhone e un’efficienza ottima-
le. I caricabatterie MagSafe ero-
gano fino a 15W di potenza e sup-
portano i dispositivi abilitati alla 
ricarica wireless Qi. Le soluzioni di 
ricarica includono il caricabatterie 
MagSafe e il caricabatterie MagSa-

fe Duo per iPhone e Apple Watch, 
oltre a nuove custodie in silicone, 
cuoio e trasparenti che si fissano 

facilmente sul retro dell’iPhone e 
un portafoglio in pelle.

Michele Tacchella

APPLE PRESENTA IPHONE 12: “NUOVO” DESIGN E SUPPORTO 5G



Presentazione della mostra che 
inaugurerà il 24 ottobre.
In una delle prossime mostre  pub-
blicheremo la recensione  dell’e-
vento espositivo.

Un mondo immediato quello 
dei Macchiaioli; un mondo la 
cui essenza racconta dei valo-
ri dell’uomo, dell’uomo eroico 
e instancabile, della sua forza e 
del suo coraggio, della sua voglia 
di ripartire giorno dopo giorno a 
dispetto di qualsiasi difficoltà. 
Pieno di sogni ed emozioni 
vitali, forte di un’anima po-
tente e vera che da sempre 
contrasta la morte, anche 
l’uomo di oggi è un uomo 
“macchiaiolo”, che sa co-
gliere la vita in modo pie-
no, totale e profondamente 
eroico. Le pescivendole di 
Signorini, il merciaio di La 
Spezia, l’erbaiola di Fattori, 
le signore al sole di Cabian-
ca, le bambine che fanno le 
signore di Lega, la gente al 
mercato di via del Fuoco, 
le madri raggianti e piene 
di vita, i bambini colti nel 
sonno, la donna che legge il 
giornale: i protagonisti del-
le splendide opere in espo-
sizione a Palazzo Zabarella 
dal 24 ottobre al 18 apri-
le 2021 siamo noi, gli uomini 
e le donne di oggi, Macchia-
ioli ieri, Macchiaioli oggi; in-
stancabili, pieni di emozioni 
e pulsioni vitali. Cosa significa 
macchiaiolo? Macchiaiolo è sino-
nimo di “vita”; quella vita che 
è la forza stessa dell'amore che 
pervade ogni cosa e che contra-
sta la morte, irradiando ovunque 
la luce dell'Essere. I Macchiaioli 
già nell’800 seppero vedere oltre, 
il loro sentire profondo e umano 
è esaltazione di ogni singolo at-
timo di vita quotidiana. Anticipa-
rono Monet, van Gogh, Gauguin…
nel loro modo di rappresentare 
ed esaltare la relazione umana in 

tutto il suo reale valore, in tutto 
il suo “eroismo”. Luce, sole, nu-
vole, balconi fioriti, bucato steso 
ad asciugare, giovani donne che 
guardano assorte il paesaggio che 
si disegna fuori dalla finestra: 
sono immagini di un'Italia datata 
Ottocento, ancora incompiuta, 
sotto il profilo socio-politico, ma 
iconicamente riconoscibile, segno 
concreto di un'identità precisa e 
amata.
Sono immagini che, dal fondo del 
diciannovesimo secolo, ci vengo-

no incontro oggi, a delineare un'I-
talia profondamente segnata dal-
la pandemia, stretta nella morsa 
del Covid 19: oggi come allora 
abbiamo davanti agli occhi la luce 
del sole, il bianco delle lenzuola, 
i balconi fioriti, quello a cui ci 
siamo aggrappati durante i giorni 
della quarantena, nel desiderio di 
sfuggire così alla paura e all'ango-
scia. L'Italia dei macchiaioli, dun-
que, si sovrappone a quella del 
"dopo pandemia", ancora più "af-
famata" di bellezza, di libertà, di 

impegno, di luce, di sole. Nel de-
siderio di ritrovare antiche radici 
dalle quali poter rifiorire.
Una mostra sui Macchiaioli, tanto 
amati e popolari, ma con mol-
ti segreti ancora da svelare, con 
storie e personalità da far scopri-
re, appare più che mai consona a 
una stagione culturale di "ripar-
tenza" per l'intero nostro Pae-
se. Una rassegna che non si ac-
contenti di essere semplicemente 
accattivante, capace di catturare 
un pubblico sempre più vasto, di 

essere insomma una mo-
stra-evento. Ma il cui inten-
to sia quello di riaprire un 
capitolo importante della 
nostra storia artistica - 
quella macchiaiola appunto 
- e lo arricchisca servendosi 
di punti di vista inediti e di 
una ricerca scientifica rigo-
rosa, attraverso fonti spes-
so trascurate. Ossia quella 
rappresentata dalla nutrita 
schiera di collezionisti e 
di mecenati, una fitta rete 
intessuta intorno a maestri 
noti come Silvestro Lega, 
Giovanni Fattori, Giovanni 
Boldini, Telemaco Signorini, 
e altri meno noti, ma non 
meno significativi, come 
Adriano Cecioni, Odoardo 
Borrani, Raffaello Sernesi, 
Vincenzo Cabianca.
La mostra, nella prestigiosa 
sede di Palazzo Zabarella di 
Padova, si intitola "I MAC-

CHIAIOLI. Capolavori dell’Italia 
che risorge", aprirà i battenti il 24 
ottobre 2020 e chiuderà il 18 apri-
le 2021, offrendo ai visitatori  un 
corredo di emozioni positive delle 
quali oggi, più che mai, abbiamo 
bisogno. Potrà così rivivere, agli 
occhi dei visitatori, il mondo af-
fascinante e ricco di stimoli, il 
mondo degli artisti che si muo-
vono tra Firenze, Roma, Milano, 
Venezia, le spiagge e le colline, 
le campagne e i borghi, e dei loro 
amici e sostenitori, lontano dai 

riconoscimenti della cri-
tica ufficiale, grazie alla 
loro audace rivoluzione 
visiva. Tutto questo, gra-
zie a una serie di accura-
te ricerche, condensato 
appunto nella mostra cu-
rata da Giuliano Matteuc-
ci e Fernando Mazzocca, 
con il decisivo contributo 
in catalogo di Silvio Bal-
loni e Claudia Fulgheri. 
Verrano presentate dun-
que opere famose, in-
tensi capolavori, accan-
to a quadri che offrono 

sguardi inediti. E soprattutto si 
potranno finalmente "incontrare" 
personaggi che hanno affiancato 
e sostenuto il lavoro dei maestri: 

colleghi pittori che ne hanno su-
bito intuito la portata innovativa 
e di sicuro valore artistico, come 
Banti, Gordigiani e Bertea. 
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MACCHIAIOLI: LA VITA FIORITA DELL’ARTE 
A PALAZZO ZABARELLA 110 CAPOLAVORI
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